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LA SICUREZZA PER CHI OPERA IN PARROCCHIA 

 
INTRODUZIONE  
 

Come tutte le nuove norme, anche il Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n. 81 “Testo Unico in materia di sicurezza 

nei luoghi di lavoro e di tutela della salute”, che ha sostituito il Decreto Legislativo 19 settembre 1994, n. 626 

“Miglioramento della sicurezza e della salute dei lavoratori durante il lavoro” ha suscitato qualche dubbio 

interpretativo, quale – per esempio – la sua applicabilità anche ai volontari, o meglio alle organizzazioni (imprese e 

non) che si avvalgono della loro collaborazione.  

Il dubbio ha destato qualche preoccupazione in particolare per quelle organizzazioni che si avvalgono 

principalmente o esclusivamente di collaboratori gratuiti che prestano la loro opera senza alcun vincolo giuridico 

ma spinti da motivazioni ideali: per esempio, le Organizzazioni di volontariato ex legge n. 266 del 11 agosto 1991, 

gli Enti ecclesiastici (parrocchie, istituti religiosi, seminari, diocesi, fondazioni di religione e culto …) e, in genere, 

tutti i soggetti del terzo settore. 

Successivamente il D.Lgs. 106/09 “Disposizioni integrative e correttive” è intervenuto anche in riferimento ai 

volontari e alle organizzazioni di volontariato.  

 

Questo provvedimento ha innanzitutto: 

• eliminato i volontari come definiti dalla legge 11 agosto 1991, n. 266 dalle figure equiparate al lavoratore; 

precisando che ai “volontari di cui alla legge 1 agosto 1991, n. 266 … si applicano le disposizioni relative ai 

lavoratori autonomi di cui all’articolo 21 del D.lgs 81/08 (art. 3, comma 12bis, come modificato dall’art. 20 

del D.Lgs. 151/2015). In tale categoria non rientrano pertanto coloro che, in qualità di volontari, svolgono 

attività come il catechista, l’educatore, l’addetto al bar parrocchiale, l’addetto alla cucina durante le feste 

dell’oratorio etc. etc. 

• cancellato nell’articolo 3 la menzione delle Organizzazioni di volontariato da un elenco di soggetti le cui 

attività sono ritenute meritevoli di un’applicazione temperata delle norme in ragione delle esigenze del 

servizio espletato (detto elenco si apre proprio con l’indicazione delle Forze Armate e di Polizia, del 

Dipartimento dei Vigili del fuoco e del soccorso pubblico).  

• stabilito che i VOLONTARI operanti in parrocchia e non facenti parte di Associazioni riconosciute, non 

ricadono nelle disposizioni previste dal Decreto stesso. 
 

 
COSA FARE QUINDI PER IL PERSONALE CHE OPERA NELLA NOSTRA PARROCCHIA ? 

Per i nostri ambiti pastorali il Decreto legislativo 81/2008 deve essere applicato dove vi sia la presenza anche di un 
solo lavoratore o equiparato assunto con qualsiasi tipo di contratto (a tempo determinato o indeterminato, a 
progetto, occasionale, ecc.). 

Per i  VOLONTARI operanti in parrocchia e non facenti parte di associazioni riconosciute non è necessario osservare 
gli adempimenti formali previsti dalla normativa, bensì applicare in maniera sostanziale quanto definito nella 
norma con l’obiettivo di garantire l’effettuazione in sicurezza, delle attività svolte dai volontari.  

Qualora la Parrocchia metta a disposizione attrezzature di lavoro e dispositivi di protezione individuali per l’attività 
esercitata in ambito parrocchiale dal volontario, spetterà al Parroco la verifica della conformità dei dispositivi e 
delle attrezzature. Nel caso invece dell’utilizzo da parte del volontario di attrezzature e dispositivi propri, al 
Parroco spetta unicamente il dovere della verifica della conoscenza da parte del volontario degli obblighi 
informativi a suo carico. 

Il volontario che effettua la propria prestazione nell’ambito delle strutture parrocchiali, ha il diritto di essere 
informato sui rischi specifici esistenti negli ambienti nei quali è chiamato ad operare e sulle misure di prevenzione 
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e di emergenza da adottare in relazione alla sua attività. Il presente libretto ha lo scopo di favorire, facilitare, 
l’”informazione” del volontario.  

 

CONCLUSIONE 

Troppi infortuni accadono oggi, anche tra i volontari, per la negligenza nel rispettare le norme di sicurezza e per la 
carenza di un’adeguata cultura della prevenzione del rischio.  
Sicurezza e salute non si improvvisano; è necessaria una formazione adeguata che porti alla creazione di una 
coscienza della sicurezza.  
Questo significa conoscenza dei rischi e quindi comportamenti adeguati all’obiettivo di prevenirli o di ridurli il più 
possibile.  
Chiunque sia impegnato in un’attività per un certo periodo di tempo tende a sentirsi sicuro e a considerare 
improbabile l’eventualità di incidente. Eppure il numero di incidenti che avvengono è molto alto perché troppi si 
sentono sicuri nell’ambiente conosciuto e i pericoli sono per così dire “annebbiati” da un falso senso di sicurezza.  
È proprio in questo modo che la poca conoscenza e la sottovalutazione dei rischi conducono spesso a comportamenti 
individuali che possono essere fonte di pericolo anche nei luoghi normalmente considerati sicuri. 
Conoscere i fattori di rischio significa mantenerli sotto controllo con disinvoltura proprio perché c’è maggiore 
consapevolezza delle modalità di prevenzione. 
 
La Diocesi di Bergamo al fine di favorire una cultura della sicurezza ed avendo a cuore l’incolumità di coloro che 
spontaneamente e gratuitamente prestano la loro preziosa attività, ha deciso di elaborare un piccolo compendio 
informativo al fine di permettere alla moltitudine di volontari che operano nelle proprie realtà parrocchiali di 
assolvere all’indispensabile dovere di auto-informazione. 
 



 

6 

 

 
I VOLONTARI NEGLI ENTI ECCLESIASTICI  

(non appartenenti ad Associazioni riconosciute) 
 
PREMESSA 
 
I volontari rivestono un ruolo fondamentale nella vita di una comunità parrocchiale. Ad essi infatti vengono affidati le 
minute manutenzioni, gli interventi a servizio della liturgia e delle funzioni religiose e una miriade di piccoli e grandi 
incarichi. Tali compiti possono esporre a rischi più o meno rilevanti le persone che li svolgono. 
Fatti di cronaca più o meno recenti ci ricordano che, svolte o meno da volontari, alcune attività comportano rischi 
anche seri per l’incolumità propria ed altrui.  
 
OBBLIGHI DEI VOLONTARI 
 
Ai VOLONTARI spetta l’applicazione dei seguenti obblighi: 
 
- informarsi sui rischi specifici presente negli ambienti dove andrà ad operare; 
- impiegare attrezzature di lavoro conformi (“attrezzature a norma”); 
- impiegare i dispositivi di protezione individuale quando necessari, in funzione del tipo di attività svolta  

(es. mascherine, scarpe antinfortunistiche, ecc.). 
 
Bisogna sempre ricordare: 
 
- di mantenere alta l’attenzione; 
- di NON IMPROVVISARE, esponendo a rischio la propria ed altrui incolumità; 
- di non svolgere attività per le quali non si è preparati o attrezzati;  
- di adottare tutte le cautele disponibili per lo svolgimento di attività pericolose. 

 
 

NOTE IMPORTANTI:  
 
NON devono essere effettuati da parte di volontari gli interventi di MANUTENZIONE ORDINARIA E STRAORDINARIA 
a carico di:  
- impianti elettrici (qualsiasi parte) 
- impianti di distribuzione del metano (o GPL) e relative utenze 
- centrali termiche  
- ascensori e montacarichi 
- ogni altro impianto o dispositivo per il quale sia richiesto, da parte della normativa vigente, l’intervento da 

parte di personale qualificato e abilitato. 
 
NON devono essere nemmeno effettuati interventi: 
- di montaggio e smontaggio di ponteggi in quota, oltre i due metri di altezza, senza adeguate protezioni, se non 

da persone qualificate, addestrate e competenti, in applicazione della normativa vigente. 
 
Il volontario che accede in cantiere deve avere comprovata esperienza per i lavori che andrà a svolgere (valutazione 
del requisito professionale). 
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FATTORI DI RISCHIO CONSIDERATI 

 
 

 

RISCHI INFORTUNISTICI 

Luoghi di lavoro: 

- scivolamento /cadute a livello 

- cadute dall’alto 

Incendio/esplosione/allagamento/terremoto (gestione emergenze) 

Impianto elettrico 

Elettrocuzione per contatto diretto e indiretto 

Utensili elettrici o pneumatici mobili e portatili 

Utensili manuali 

Agenti chimici 

Caduta di oggetti dall’alto 

Abrasioni /tagli 

Urti /colpi 

Schiacciamenti 

Ustioni/bruciature 

Proiezione di schegge 

RISCHI PER LA SALUTE 

Luoghi di lavoro - Igiene dei locali, microclima 

Lavoro ai videoterminali 

Polveri, fumi, vapori e nebbie 

Movimentazione manuale dei carichi 

Fattori ergonomici 

Rumore 

Vibrazioni: 

- sistema mano braccio 

- corpo intero 

Radiazioni ottiche artificiali – Campi elettromagnetici 

Agenti chimici 

Agenti cancerogeni 

Agenti biologici 
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PRECAUZIONI E PRESCRIZIONI 

 
SEGNALETICA DI SICUREZZA 
La segnaletica di sicurezza e di salute sul luogo di lavoro (uniformata nell'Unione Europea ed oggetto della 
informazione dei lavoratori da parte del datore di lavoro), ha lo scopo di richiamare con immediatezza l'attenzione su 
situazioni costituenti pericolo o sui comportamenti da adottare per prevenirlo. Essa prevede, a seconda dei casi, un 
cartello, un colore, un segnale luminoso o acustico, una comunicazione verbale o un segnale gestuale riferito ad un 
oggetto, ad una attività o ad una situazione determinata. Poiché tale segnaletica deve rispettare una specifica 
colorazione a seconda del significato, di seguito se ne riproducono alcuni esempi, frequentemente presenti nei 
cantieri, che tutti i lavoratori devono conoscere. 
 
Segnali di divieto 
Vietano un comportamento da cui potrebbe derivare un pericolo. 
Essi sono di forma rotonda con la scritta nera su fondo bianco; bordo e banda (verso il basso da sinistra a destra lungo 
il simbolo, con un’inclinazione di 45°) di colore rosso. 
 

 
Vietato fumare 

 
Divieto di spegnere con acqua 

 
Divieto di accesso 

alle persone non autorizzate 
 
Segnali di avvertimento 
Avvertono di un pericolo. Sono di forma triangolare con scritta nera su fondo giallo e bordo nero. 
 

 
 

Pericolo di scivolamento 

 
 

Pericolo di inciampo 

 
 

Pericolo alta tensione 
 
Segnali di prescrizione 
Prescrivono un determinato comportamento. Sono di forma rotonda e scritta bianca su fondo azzurro. 
 

 
Calzature di sicurezza obbligatoria 

 
Protezione individuale 

obbligatoria  
contro le cadute 

 
Casco di protezione obbligatoria 

 
Segnali di salvataggio o di soccorso 
Forniscono indicazioni relative alle uscite di sicurezza o ai mezzi di soccorso o di salvataggio. 
Sono di forma quadrata o rettangolare, con scritta bianca su fondo verde. 
 

 
Percorso/uscita di emergenza 

 
Direzione da seguire 

 
Pronto soccorso 
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RISCHI INFORTUNISTICI 

Luoghi di lavoro   

Scivolamento / cadute a 
livello 

 

Possibile durante le operazioni di pulizia degli ambienti o in caso di accesso a locali 
tecnici o di servizio. 
Prestare attenzione. 
Evitare di effettuare attività in postazione isolata, senza prima aver avvisato delle 
proprie intenzioni almeno un’altra persona. 
Evidenziare i pavimenti bagnati con apposita cartellonistica di avvertimento. 
Mantenere ordinate le vie di circolazione e passaggio. 

Cadute dall’alto 

 

Tutte le postazioni di lavoro in quota devono essere dotate di dispositivi anticaduta 
o di idonee protezioni.  
Una scala portatile NON può essere considerata una postazione di lavoro 
permanente. 
Valutare sempre la possibilità di evitare lavori in quota, se disponibili attrezzature 
dotate di efficienti prolunghe. 

Incendio / evacuazione 

 

Durante le attività, evitare l’impiego di fiamme libere.  
Verificare periodicamente la dotazione di estintori portatili, secondo quanto 
previsto dalla normativa vigente. 
Mantenere sgombri da ostacoli e sempre immediatamente utilizzabili gli estintori. 
Prendere visione e acquisire dimestichezza con le procedure definite per 
l’evacuazione e per la chiamata dei soccorsi esterni, laddove queste misure son 
state definite (es. cinema, teatro) devono essere disponibili apposite planimetrie 
che riportano le misure da adottare.  

Elettrocuzione per 
contatto diretto e 
indiretto 

 

Interventi a carico dell’impianto elettrico NON sono consentiti a personale non 
abilitato. 
Evitare di alimentare apparecchiature elettriche mediante l’impiego di “ciabatte” o 
prese “multiple”. 
Svolgere sempre completamente il cavo di alimentazione delle apparecchiature 
elettriche. 
In caso di apparecchiature in cattivo stato di conservazione (involucro esterno 
lesionato, cavi scoperti) NON utilizzare e mettere fuori uso per evitare l’uso da parte 
di altre persone. 
Utilizzare per ogni presa adattatori corretti, per forma e potenza 
Non togliere le spine dalle prese tirando per il cavo. 
Segnalare sempre, e se possibile mettere in sicurezza, parti di impianto elettrico o di 
attrezzature elettriche che abbiano manifestato malfunzionamenti o guasti. 
Localizzare i pulsanti di sgancio della corrente elettrica. In caso di necessità, agire 
sugli stessi con tempestività. 
Prestare attenzione che le operazioni di minuta manutenzione (es. sostituzione 
lampadina) vengano effettuate con le maggiori cautele possibili. 

Utensili elettrici o 
pneumatici mobili e 
portatili 

Tutte le attrezzature impiegate, di proprietà della parrocchia o meno, DEVONO 
ESSERE CONFORMI ALLE DISPOSIZIONI DELLA NORMATIVA VIGENTE. Ciò significa 
che le attrezzature  
- devono essere dotate di marcatura CE,  
- non devono essere modificate  
- devono essere periodicamente verificate e sottoposte a manutenzione. 
L’utilizzo delle attrezzature deve essere in linea con le modalità di impiego delle 
stesse stabilite dal fabbricante. 
Durante l’impiego delle attrezzature di lavoro devono essere adottati tutti i 
dispositivi di protezione individuale previsti dal libretto d’uso e manutenzione. 

Utensili manuali 

La scelta degli utensili manuali deve essere effettuata con attenzione a criteri 
ergonomici.  
Gli utensili devono essere riposti con ordine. 
Gli utensili devono essere trasportati sui punti di intervento in apposite borse o 
infilati in una cintura portautensili. 



 

10 

 

Agenti chimici 
(corrosione, schizzi, 
ecc….) 

 

 
 

Verificare sempre di avere disponibili le schede di sicurezza dei prodotti impiegati. 
Le schede di sicurezza devono essere conformi ai regolamenti REACH e CLP e 
riportare i nuovi pittogrammi di pericolo (a forma di rombo con sfondo bianco). 
Leggere quanto indicato sull’etichetta, in particolare con riferimento alle frasi di 
pericolo H. 
Identificare sempre chiaramente il contenuto di ogni contenitore, evidenziando 
anche la pericolosità del contenuto. 
Riporre i contenitori di prodotti pericolosi fuori dalla portata di estranei, bambini o 
persone non consapevoli dei rischi connessi con la manipolazione dei prodotti 
stessi. 
Evitare di conservare scorte eccessive di prodotti pericolosi. 
Prestare attenzione durante le operazioni di diluizione. 
Adottare tutti i dispositivi di protezione individuale previsti dalla scheda di 
sicurezza. 
Mantenere a disposizione una copia della scheda di sicurezza di ogni prodotto per 
consultazione in caso di necessità. 
NON effettuare miscugli fra prodotti diversi, se non previsto dal fornitore. 

Caduta di oggetti 
dall’alto 

Per tutte le attività che prevedono l’uso di scale o comunque l’accesso a posizioni 
sopraelevate, curare di non abbandonare utensili o materiali su gradini o punti di 
passaggio o luoghi in cui possano cadere. 
Utilizzare, se necessario, cinture portautensili o le tasche degli indumenti. 
Prestare sempre attenzione, e presidiare l’area di lavoro. 
Non abbandonare scale o ponteggi incustoditi in luoghi frequentati da bambini e 
ragazzi. 
Non passare mai né consentire il passaggio sotto carichi sospesi. 

Abrasioni / tagli Queste tipologie di rischi sono tipicamente legati all’impiego di attrezzature ed 
utensili, sia manuali che elettrici.  
Va posta un’attenzione particolare all’uso dei Dispositivi di Protezione Individuale 
che, se correttamente adottati, possono efficacemente tutelare da questo tipo di 
lesioni, in particolare è utile che vengano mantenuti a disposizione:  
- caschetti di protezione, per accesso a vani tecnici o comunque per tutte le 

attività con possibilità di urti al capo e laddove sia possibile la caduta di oggetti; 
- occhiali di protezione, laddove sia possibile la proiezione di schegge o schizzi di 

prodotti chimici in soluzione concentrata; 
- guanti da lavoro, per la movimentazione di carichi; 
- guanti resistenti agli agenti chimici, per la manipolazione degli stessi. 
Adottare inoltre indumenti adeguati al lavoro da svolgere, ovvero: 
- evitare catenine, braccialetti ed anelli, se possono comportare il rischio di 

impigliamento; 
- evitare indumenti che comportino il rischio di impigliamento;  
- adottare scarpe chiuse durante le attività. 

Urti / colpi 

Schiacciamenti  

Ustioni / bruciature 

Proiezione di schegge 
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RISCHI PER LA SALUTE 

Polveri, fumi, vapori e 
nebbie 

Deve essere evitato il più possibile il sollevarsi di nuvole di polvere.  
Nel caso di attività che comportino elevata produzione di poveri aerodisperse, 
impiegare idonei dispositivi di protezione per le vie respiratorie (mascherine con 
grado di protezione almeno P1). 
NON MANIPOLARE MAI, PER NESSUN MOTIVO, MANUFATTI CHE CONTENGONO 
AMIANTO, o per i quali è possibile la presenza di amianto. In caso di necessità, 
adottare le maggiori cautele possibili per evitare l’aerodispersione di fibre. Fare 
riferimento a personale addestrato e qualificato. 

Movimentazione 
manuale dei carichi 

Nella movimentazione manuale dei carichi devono essere adottate da parte di ogni 
persona le cautele necessarie per contenere il rischio. In particolare le attività di 
movimentazione manuale dei carichi non dovrebbero essere effettuate: 

▪ per carichi superiori a 25 kg (15 per le minorenni, 20 per i minorenni). 
Nel caso sia necessario oltrepassare tale soglia, chiedere aiuto ad 
un’altra persona o adottare degli ausili per il sollevamento e 
trasporto, come carrellini, ecc.; 

▪ prelevando il carico ad una altezza inferiore a 50 cm o superiore a 125 
▪ per carichi particolarmente ingombranti (ridotta visibilità, baricentro 

del carico molto lontano dal baricentro del corpo) 

Rumore 

 

L’esposizione a rumore può essere significativa in caso di: 
- impiego, o attività in prossimità di attrezzature per le quali l’emissione di 

rumore sia superiore a 85 dB(A) come Leq (il dato è rilevabile nei libretti di uso 
e manutenzione dell’attrezzatura); 

Se le suddette attività si protraggono per periodi di tempo prolungati, è necessario 
proteggere l’udito con otoprotettori (tappi monouso, cuffie). Seguire in tal caso 
scrupolosamente le indicazioni per l’uso illustrate nel Foglio Informativo. 

Radiazioni ottiche 
artificiali 

 

L’esposizioni a radiazioni ottiche di particolare intensità può causare lesioni 
dell’occhio o cutanee. Evitare la visione diretta di tali sorgenti, quali ad esempio: 
- saldature, anche se non eseguite in prima persona; 
- lampade di elevata potenza, per illuminazione di grandi ambienti; 
- proiettori per illuminazione scenica; 
Prevedere l’impiego di occhiali con lenti con proprietà filtranti, o comunque evitare 
l’esposizione per periodi di tempo prolungati. 

Campi elettromagnetici 
 

 
 
 

L’esposizione a campi elettromagnetici può causare, nelle persone sensibili, danni 
alla salute con effetti immediati. 
Se si è portatori di protesi metalliche, dispositivi medici impiantabili attivi, se si è in 
stato di gravidanza o portatori di patologie del sistema nervoso centrale o di altre 
patologie per cui il medico curante ha dato indicazioni precise per la prevenzione 
del rischio, evitare di stazionare in prossimità di cabine elettriche, quadri elettrici, 
motori elettrici di macchine/impianti, attrezzature per la saldatura elettrica, 
radiocomandi, antenne di radio e telediffusione, dispositivi medici per la diagnosi e 
la cura con utilizzo di campi elettromagnetici (per es: magnetoterapia).    
Osservare la segnaletica specifica. 
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Agenti chimici 

 
 

 

Verificare sempre di avere disponibili le schede di sicurezza dei prodotti impiegati. 
Consultarle sempre prima dell’uso. 
Identificare sempre chiaramente il contenuto di ogni contenitore, evidenziando 
anche la pericolosità del contenuto. 
Leggere quanto indicato sull’etichetta, in particolare con riferimento alle frasi di 
pericolo H. 
Riporre i contenitori di prodotti pericolosi fuori dalla portata di estranei, bambini o 
persone non consapevoli dei rischi connessi con la manipolazione dei prodotti 
stessi.  
Evitare di conservare scorte eccessive di prodotti pericolosi. 
Prestare attenzione durante le operazioni di diluizione. 
Adottare tutti i dispositivi di protezione individuale previsti dalla scheda di 
sicurezza. I guanti da impiegare devono essere identificati da marcatura idonea. 

 
Mantenere a disposizione una copia della scheda di sicurezza di ogni prodotto per 
consultazione in caso di necessità. 
NON effettuare miscugli fra prodotti diversi, se non previsto dal fornitore. 
Nel caso di impiego di prodotti chimici in locali angusti, curare di realizzare sempre 
un adeguato ricambio d’aria. In questo caso, preferibile NON effettuare mai le 
attività senza assistenza di un’altra persona che possa intervenire in caso di 
necessità. 

Agenti cancerogeni 

 

NON utilizzare prodotti etichettati come Tossici, con frase di pericolo H350 o H351 
(informazioni rilevabili dall’etichetta). Tali prodotti devono essere sostituiti con altri 
meno pericolosi. 
Ricordare che possono comportare tale rischio: 
- i manufatti contenenti amianto; 
- le polveri di legno “duro” (faggio, quercia e latifoglie in generale), per 

esposizione prolungata; 
- la benzina. 

Agenti biologici 

 

Le attività a contatto con legno, metalli, terriccio, piante, ecc. prevedono la 
vaccinazione antitetanica e i periodici richiami decennali (è possibile eseguire la 
vaccinazione in modo gratuito presentandosi ai distretti Socio Sanitari dell’ATS di 
Bergamo). 
Curare l’adeguata igiene personale per quelle attività che possono comportare 
contatto con agenti biologici (pulizie, manutenzione del verde, ecc.). 
 
Lavare le mani frequentemente con acqua e sapone, o con appositi gel a base 
alcolica. 
 
Impiegare dispositivi di protezione individuale idonei, fra i quali: 
- guanti di protezione con marcatura idonea; 
- occhiali e visiere, in caso sia possibile la proiezione di schizzi. 
In caso di contatto accidentale con agenti biologici potenzialmente pericolosi (es. 
puntura con siringa), recarsi immediatamente (ENTRO 2 ORE) al posto di Primo 
Soccorso per i necessari accertamenti.  
 
In caso di emergenza sanitaria chiedere l’intervento del soccorso pubblico al n. 112. 
 

 

https://it.wikipedia.org/wiki/File:GHS-pictogram-silhouette.svg
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DEFINIZIONE DEGLI INDICI DI RISCHIO COMPLESSIVI 

 
Il termine  “RISCHIO” usato nella terminologia comune come sinonimo di PERICOLO assume nell’ambito di una 
trattazione tecnica un significato proprio, analiticamente definito in modo univoco. 
Se il PERICOLO è legato alla PROBABILITA’ che possa verificarsi un evento indesiderato o potenzialmente dannoso, il 
RISCHIO nasce invece dalla combinazione delle PROBABILITA’ che l’evento possa verificarsi e dell’intensità del 
DANNO atteso. 

RISCHIO = P x D 
La schematizzazione prevede 4 gradi di GRAVITA’ DEL DANNO: 
 

LIEVE: infortunio o esposizione acuta con inabilità rapidamente reversibile (assenza   inferiore a tre giorni); 
MEDIA: infortunio o esposizione acuta o cronica con inabilità reversibile (totale recupero  della capacità lavorativa); 
GRAVE: infortunio o esposizione acuta o cronica con parziale menomazione fisica; 
GRAVISSIMA: infortunio o esposizione acuta o cronica con effetti mortali o invalidità totale; 
 

e 4 gradi di PROBABILITA’: 
 

IMPROBABILE:  

− non sono noti danni dovuti al pericolo in esame; 

− il fatto susciterebbe incredulità tra gli addetti; 

− il verificarsi del danno sarebbe attribuibile ad una concomitanza di eventi indipendenti tra loro; 
POCO PROBABILE:  

− danni dovuti al pericolo in esame si sono verificati rarissimamente; 

− il fatto susciterebbe notevole sorpresa tra gli addetti;     

− il verificarsi del danno sarebbe attribuito a circostanze sfortunate; 
PROBABILE: 

− danni dovuti al pericolo in esame si sono verificati alcune volte in altre aziende; 

− il danno  susciterebbe una moderata sorpresa tra gli addetti; 

− il verificarsi di un danno non è legato in modo diretto alle mancanze rilevate; 
MOLTO PROBABILE: 

− si sono già verificati nella vostra azienda danni dovuti al pericolo in esame; 

− il fatto non susciterebbe nessuno stupore; 

− il verificarsi del danno è una conseguenza diretta delle mancanze rilevate. 
 

Gli indici di rischio sono ricavati per semplice interpolazione come da tabella seguente: 
 

INDICI DI RISCHIO 

PROBABILITA’ o PERICOLO 
che si verifichi l’incidente 

GRAVITA’ DANNO (patologia) dell’infortunio 

1 2 3 4 

LIEVE MEDIA GRAVE GRAVISSIMA 

1 IMPROBABILE 1 2 3 4 

2 POCO PROBABILE 2 4 6 8 

3 PROBABILE 3 6 9 12 

4 MOLTO PROBABILE 4 8 12 16 
 

Molti rischi fra i più comuni, a volte sconosciuti anche a chi vi è esposto in prima persona, vengono generalmente 
accettati in base ad una percezione di tipo emotivo, variabile da soggetto a soggetto in dipendenza del livello 
culturale, della natura caratteriale, delle esperienze pregresse, ecc. 
In generale però il meccanismo psicologico più diffuso è tale che, pur a parità di livello di rischio, viene percepito 
INACCETTABILE un evento dannoso di elevata magnitudo anche se di bassissima probabilità di accadimento, e 
ACCETTABILE eventi molto frequenti ma di magnitudo del danno più bassa.  
Occorre sempre ricordare: di mantenere alta l’attenzione, di NON IMPROVVISARE, esponendo a rischio la propria 
ed altrui incolumità, di non svolgere attività per le quali non si è preparati o attrezzati,  di adottare tutte le cautele 
disponibili per lo svolgimento di attività pericolose. 
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PROCEDURE DI EMERGENZA 

 
DEFINIZIONE DI “PRONTO SOCCORSO” E DI “PRIMO SOCCORSO” 
 
Il “PRONTO SOCCORSO” è un insieme di attività complesse che hanno come obiettivo la “diagnosi e la terapia” della 
modificazione peggiorativa dello stato di salute al fine di un ripristino, per quanto possibile, dello stato antecedente, 
cui dovranno seguire, nel tempo, ulteriori attività. 
 
Il “PRIMO SOCCORSO” invece è rappresentato da semplici manovre orientate a mantenere in vita l’infortunato e a 
prevenire le complicazioni, senza l’utilizzo di farmaci e/o strumentazioni.  
E’ un insieme di attività praticabili da qualsiasi persona che, in caso di omissione di soccorso è perseguibile 
penalmente. Soccorrere non vuol dire effettuare prestazioni terapeutiche particolari o compiere determinate 
manovre, ma anche solo attivare i servizi di “pronto soccorso” del sistema di emergenza S.S.N. ovvero il 118 e non 
abbandonare la vittima sino all’arrivo del personale qualificato. 
 
EMERGENZA MEDICA O Dl PRIMO SOCCORSO 
 
Se una persona è colpita da un infortunio oppure è colta da malore: 
 

• Avvisare l’Addetto al primo soccorso; 

• Nell'ipotesi in cui non riuscite a contattare l’Addetto al primo soccorso, telefonate al N. 112 (Servizio che 

svolge attività di raccolta e coordinamento delle chiamate di soccorso sanitario); 

• Se ravvisate la necessità di aiuti supplementari (Es: Vigili del Fuoco, in caso d'impossibilità a spostare la 

vittima; un’ambulanza oppure un centro mobile di rianimazione) dovete segnalarla immediatamente; 

• Solo se vi sentite all'altezza della situazione prendete la cassetta di primo soccorso più vicina e 

somministrate gli aiuti necessari, per proteggere e medicare le ferite; 

• In caso di eventi traumatici non spostate la vittima né somministrate bevande di alcun genere; 

• In caso di caduta, aiutate la vittima ad assumere la posizione che la vittima stessa ritiene più confortevole; 

• Non fate domande del tipo “Come è successo” “Di chi è la colpa”, ecc. e conversate il meno possibile per 

non accrescere la condizione di stress della vittima che potrebbe provocare un aggravamento dello shock 

fisico e psichico; 

• Assumete atteggiamenti calmi e utilizzate solo parole di conforto e rassicurazione; 

• Dopo che sono stati somministrati i primi soccorsi alla vittima, restate a disposizione degli addetti alla 

sicurezza od altri responsabili, che debbono ricostruire l’accaduto; 

• Se l’infortunato si trova all’aperto e le sue condizioni non consentono di rimuoverlo prima dell’arrivo di 

personale medico, i soccorritori provvedono a proteggerlo il più possibile dagli agenti atmosferici e dalle 

condizioni termiche estreme. 

Solo se vi viene richiesto, fornite tutte le informazioni a vostra conoscenza, evitando conclusioni o ipotesi di cui non 
siete certi. 
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REGOLE PER COMBATTERE IL FUOCO 
 

• Avvertire SEMPRE E SUBITO l’Addetto antincendio 

• Se il fuoco è esteso, attivare l’allarme e/o informare le persone nelle aree vicine  

• NON COMBATTERE IL FUOCO SE: 

o Non sai che cosa sta bruciando  
o Il fuoco è già esteso oltre il punto di innesco  
o Se non hai strumenti antincendio adeguati  
o Se puoi inalare fumo tossico  
o Se il tuo istinto ti dice di non farlo  
o Mantieni sempre alle spalle la via di fuga prima di tentare di estinguere il fuoco  
o Se non sei riuscito ad estinguere il fuoco dopo aver scaricato l’estintore esci immediatamente 

dall’edificio. 
 

Come usare l’estintore 
 

 Tira il fermo. Questo sblocca la leva per l’utilizzo e permette all’agente estinguente di uscire 
dall’estintore.  
RICORDA: togli il fermo solo in prossimità del punto di utilizzo dell’estintore 

 

Punta in basso. Indirizza il getto dell’estintore alla base del fuoco. 

 

Schiaccia la leva. Scarica l’agente estinguente dall’estintore.  
Se rilasci la leva il getto si interrompe. 

 

Passa il getto da destra a sinistra e viceversa.  
Muoviti con attenzione verso il fuoco, puntando il getto dell’estintore alla base del fuoco sino 
al suo spegnimento. 

 

NON VOLTARE MAI LE SPALLE AL FUOCO! 
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LA CHIAMATA DEI SOCCORSI ESTERNI 
 
Nel caso in cui l’entità dell’emergenza risultasse tale da dover chiamare dei soccorsi esterni, gli addetti alle 
segnalazioni di allarme provvederanno a contattare gli organismi debiti al soccorso. 
Per effettuare una chiamata di soccorso è indispensabile conoscere i numeri telefonici dei vari organismi preposti a 
tale scopo: 
 

Evento Chi chiamare Numero telefonico 

TUTTI 
 
NUMERO UNICO EMERGENZE 
 

112 

 

L’efficacia di una chiamata di soccorso dipende soprattutto dalle informazioni che questa contiene e che possono 
permettere ai soccorritori di intervenire nel modo più idoneo. 

 
Ecco, ad esempio, quali sono le cose da dire in una chiamata di soccorso: 

1. Descrizione del tipo di incidente (incendio, esplosione, ecc.) 

2. Entità dell’incidente (quale reparto ha coinvolto, il piano, ecc.) 

3. Luogo dell’incidente: via, numero civico, città e, se possibile, il percorso per raggiungerlo. 

4. Presenza di feriti 

 
Testi delle telefonate di allarme  

 

 

In presenza di feriti o intossicati  Pronto soccorso: 112 
 
“Pronto, qui è ___________ ubicato in Via ___________nel Comune di __________ è richiesto il vostro intervento 
con autoambulanza per un’assistenza ad una/più persone. 
Il mio nominativo è _________ Il nostro numero di telefono è  _____________. 
Si tratta di ___________________(caduta, schiacciamento, intossicazione, ustione, malore, ecc.). 
La vittima è___________(rimasta incastrata, sanguina abbondantemente, svenuta, non parla, non respira). 
In questo momento è assistita da un soccorritore che gli sta praticando (una compressione della ferita, la respirazione 
bocca a bocca, il massaggio cardiaco, l’ha messa sdraiata con le gambe in alto, ecc.) 
Ripeto, qui è ___________ ubicato in Via ___________nel Comune di __________ è richiesto il vostro intervento con 
autoambulanza per un’assistenza ad una/più persone. 
Mandiamo subito una persona che vi aspetti presso ________________________________. 
Il mio nominativo è _________ Il nostro numero di telefono è  _____________. 

 

 

In caso di Incendio        Vigili del Fuoco: 112 

“Pronto, qui è _______________ubicato in Via__________nel comune di ______ è richiesto il vostro intervento per 
un principio di incendio che si è sviluppato nell’area_____________. 
Il mio nominativo è _________ Il nostro numero di telefono è ______________- 
Ripeto, qui è _______________ubicato in Via__________nel comune di ______ è richiesto il vostro intervento per un 
principio di incendio che si è sviluppato nell’area_____________. 
L’accesso all’area per i mezzi di soccorso è da Via  _______________. 
Il mio nominativo è _________ Il nostro numero di telefono è ________________” 
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SCHEMI PER LE ATTIVITÀ SVOLTE DAI VOLONTARI 

 
Negli schemi seguenti vengono riassunti i compiti più tipicamente svolti dai volontari parrocchiali, con associata una 
griglia riassuntiva dei principali rischi per la sicurezza e la salute. 
Tali schemi non sono esaustivi, ma certamente possono contribuire a focalizzare l’attenzione su fasi operative 
particolarmente critiche o per le quali è necessario adottare le maggiori cautele. 



Attività svolte dai volontari  - CHIESA 
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ATTIVITA’ SVOLTE IN CHIESA 
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LUOGO CHIESA 

MANSIONE ADDETTI ALL’ESECUZIONE DI INTERVENTI DI MANUTENZIONE 

DESCRIZIONE ATTIVITÀ 

Tinteggiatura dei locali 
Pulizie 
Manutenzione del verde 
Realizzazione di allestimenti temporanei 
Spostamento di materiali 
Manutenzione degli arredi  

ATTREZZATURE 

Utensili manuali e/o elettrici 
Avvitatori / Cacciaviti / Trapani 
Martelli / Pinze / Forbici 
Martelli demolitori elettrici 

Decespugliatori 
Tagliasiepi 
Motoseghe 
Mole a disco 

Scale 
Trabattelli 
Cavalletti 
Ponteggi metallici 

PRODOTTI CHIMICI – 
MATERIE PRIME 

Pitture, Smalti, Colle, Diserbanti, Concimi 

DISPOSITIVI DI 
PROTEZIONE 

Guanti da lavoro 
Elmetti 
Imbracatura 
Scarpe antinfortunistiche 
Mascherine 

Tappi monouso, Cuffie 
Occhiali di protezione 

 
 
 
 

 
PROBLEMATICHE 

RILEVATE INDICAZIONI e  
ACCORGIMENTI 

R PERICOLO 

4 

 
Scivolamento / 
cadute a livello 
 
Cadute dall’alto 

Scivolamento / cadute a livello  
Possibile durante le operazioni di pulizia degli ambienti o in caso di accesso a 
locali tecnici o di servizio. 

Prestare attenzione. Evitare di effettuare attività in postazione isolata, senza prima aver 
avvisato delle proprie intenzioni almeno un’altra persona. 
Evidenziare i pavimenti bagnati con apposita cartellonistica di avvertimento. 
Mantenere ordinate le vie di circolazione e passaggio. 

Cadute dall’alto 
Tutte le postazioni di lavoro in quota devono essere dotate di dispositivi 
anticaduta o di idonee protezioni.  

Una scala portatile NON può essere considerata una postazione di lavoro permanente. 
Valutare sempre la possibilità di evitare lavori in quota, se disponibili attrezzature dotate 
di efficienti prolunghe. 

4 

Impianto elettrico 
Elettrocuzione per 
contatto diretto e 
indiretto 

Interventi a carico dell’impianto elettrico NON sono consentiti a personale non 
abilitato. Evitare di alimentare apparecchiature elettriche mediante l’impiego di 
“ciabatte” o prese “multiple”. 

Svolgere sempre completamente il cavo di alimentazione delle apparecchiature 
elettriche. In caso di apparecchiature in cattivo stato di conservazione (involucro esterno 
lesionato, cavi scoperti) NON utilizzare e mettere fuori uso per evitare l’uso da parte di 
altre persone. 
Utilizzare per ogni presa adattatori corretti, per forma e potenza. 
Non togliere le spine dalle prese tirando per il cavo. 
Segnalare sempre, e se possibile mettere in sicurezza, parti di impianto elettrico o di 
attrezzature elettriche che abbiano manifestato malfunzionamenti o guasti. 
Localizzare i pulsanti di sgancio della corrente elettrica. In caso di necessità, agire sugli 
stessi con tempestività. 
Prestare attenzione che le operazioni di minuta manutenzione (es. sostituzione 
lampadina) vengano effettuate con le maggiori cautele possibili. 
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PROBLEMATICHE 
RILEVATE INDICAZIONI e  

ACCORGIMENTI 
R PERICOLO 

2 
Incendio / 
Evacuazione 

Durante le attività, evitare l’impiego di fiamme libere. 
Prendere visione e acquisire dimestichezza con le procedure definite per 
l’evacuazione e per la chiamata dei soccorsi esterni, laddove queste misure 

son state definite (es. cinema, teatro). 

2 Agenti chimici 

Verificare sempre di avere disponibili le schede di sicurezza dei prodotti impiegati. 
Identificare sempre chiaramente il contenuto di ogni contenitore, evidenziando anche la 
pericolosità del contenuto. 
Riporre i contenitori di prodotti pericolosi fuori dalla portata di estranei, bambini o 
persone non consapevoli dei rischi connessi con la manipolazione dei prodotti stessi. 
Evitare di conservare scorte eccessive di prodotti pericolosi. 
Prestare attenzione durante le operazioni di diluizione. 
Adottare tutti i dispositivi di protezione individuale previsti dalla scheda di sicurezza. 
Mantenere a disposizione una copia della scheda di sicurezza di ogni prodotto per 
consultazione in caso di necessità. 
NON effettuare miscugli fra prodotti diversi, se non previsto dal fornitore. 

4 Abrasioni / tagli Queste tipologie di rischi sono tipicamente legati all’impiego di attrezzature ed utensili, 
sia manuali che elettrici.  
Va posta un’attenzione particolare all’uso dei Dispositivi di Protezione Individuale che, 
se correttamente adottati, possono efficacemente tutelare da questo tipo di lesioni, in 
particolare è utile che vengano mantenuti a disposizione:  
- caschetti di protezione, per accesso a vani tecnici o comunque per tutte le attività 

con possibilità di urti al capo e laddove sia possibile la caduta di oggetti; 
- occhiali di protezione, laddove sia possibile la proiezione di schegge o schizzi di 

prodotti chimici in soluzione concentrata; 
- guanti da lavoro, per la movimentazione di carichi; 
- guanti resistenti agli agenti chimici, per la manipolazione degli stessi. 
Adottare inoltre indumenti adeguati al lavoro da svolgere, ovvero: 
- evitare catenine, braccialetti ed anelli, se possono comportare il rischio di 

impigliamento; 
- evitare indumenti che comportino il rischio di impigliamento;  
Adottare scarpe chiuse durante le attività. 

4 
Urti / Colpi / 
Schiacciamenti 

2 Ustioni / bruciature 

2 Proiezioni di schegge 

4 
Caduta di oggetti 
dall’alto 

Per tutte le attività che prevedono l’uso di scale o comunque l’accesso a posizioni 
sopraelevate, curare di non abbandonare utensili o materiali su gradini o punti di 
passaggio o luoghi in cui possano cadere. 
Utilizzare, se necessario, cinture portautensili o le tasche degli indumenti. 
Prestare sempre attenzione, e presidiare l’area di lavoro. 
Non abbandonare scale o ponteggi incustoditi in luoghi frequentati da bambini e ragazzi. 
Non passare mai né consentire il passaggio sotto carichi sospesi. 

3 
Polveri, fumi, vapori 
e nebbie 

Deve essere evitato il più possibile il sollevarsi di nuvole di polvere.  
Nel caso di attività che comportino elevata produzione di poveri aerodisperse, impiegare 
idonei dispositivi di protezione per le vie respiratorie (mascherine con grado di 
protezione almeno P1). 
NON MANIPOLARE MAI, PER NESSUN MOTIVO, MANUFATTI CHE CONTENGONO 
AMIANTO, o per i quali è possibile la presenza di amianto. In caso di necessità, adottare 
le maggiori cautele possibili per evitare l’aerodispersione di fibre. Fare riferimento a 
personale addestrato e qualificato. 
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PROBLEMATICHE 

RILEVATE INDICAZIONI e  
ACCORGIMENTI 

R PERICOLO 

4 
Utensili elettrici o 
pneumatici mobili e 
portatili 

Tutte le attrezzature impiegate, di proprietà della parrocchia o meno, DEVONO ESSERE 
CONFORMI ALLE DISPOSIZIONI DELLA NORMATIVA VIGENTE. Ciò significa che le 
attrezzature:  
- devono essere dotate di marcatura CE; 
- non devono essere modificate; 
- devono essere periodicamente verificate e sottoposte a manutenzione. 
L’utilizzo delle attrezzature deve essere in linea con le modalità di impiego delle stesse 
stabilite dal fabbricante. 
Durante l’impiego delle attrezzature di lavoro devono essere adottati tutti i dispositivi di 
protezione individuale previsti dal libretto d’uso e manutenzione. 

4 Utensili manuali 

La scelta degli utensili manuali deve essere effettuata con attenzione a criteri 
ergonomici.  
Gli utensili devono essere riposti con ordine. 
Gli utensili devono essere trasportati sui punti di intervento in apposite borse o infilati in 
una cintura portautensili. 

6 
Movimentazione 
manuale dei carichi 

Le attività di movimentazione manuale dei carichi non dovrebbero essere effettuate: 

• per carichi superiori a 25 kg (15 per le minorenni, 20 per i minorenni). Nel caso sia 
necessario oltrepassare tale soglia, chiedere aiuto ad un’altra persona o adottare 
degli ausili per il sollevamento e trasporto, come carrellini, ecc.; 

• prelevando il carico ad una altezza inferiore a 50 cm o superiore a 125; 

• per carichi particolarmente ingombranti (ridotta visibilità, baricentro del carico molto 
lontano dal baricentro del corpo). 

2 Agenti biologici 

Le attività a contatto con legno, metalli, terriccio, piante, ecc. prevedono la vaccinazione 
antitetanica e i periodici richiami decennali (è possibile eseguire la vaccinazione in modo 
gratuito presentandosi ai distretti Socio Sanitari dell’ASL di Bergamo). 
Curare l’adeguata igiene personale per quelle attività che possono comportare contatto 
con agenti biologici (pulizie, manutenzione del verde, ecc.). 
Impiegare dispositivi di protezione individuale idonei, fra i quali: 
- guanti di protezione con marcatura idonea; 
- occhiali e visiere, in caso sia possibile la proiezione di schizzi. 
In caso di contatto accidentale con agenti biologici potenzialmente pericolosi (es. 
puntura con siringa), recarsi immediatamente al posto di Primo Soccorso per i necessari 
accertamenti. 

6 Rumore 

L’esposizione a rumore può essere significativa in caso di:  
- impiego, o attività in prossimità di attrezzature per le quali l’emissione di 

rumore sia superiore a 85 dB(A) come Leq (il dato è rilevabile nei libretti di 
uso e manutenzione dell’attrezzatura). 

Se le suddette attività si protraggono per periodi di tempo prolungati, è necessario 
proteggere l’udito con otoprotettori (tappi monouso, cuffie). Seguire in tal caso 
scrupolosamente le indicazioni per l’uso illustrate nel Foglio Informativo. 
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PROBLEMATICHE 

RILEVATE INDICAZIONI e  
ACCORGIMENTI 

R PERICOLO 

4 
Campi 
elettromagnetici 

V. quanto indicato a pag. 10. 
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LUOGO CHIESA 

MANSIONE SACRISTA  

DESCRIZIONE ATTIVITA’ 

Pulizia degli ambienti mediante impiego di attrezzature manuali 
Custodia dei locali  
Allestimento dei paramenti sacri  
Cura dell’ordine e del decoro degli ambienti 
Accensione e spegnimento candele e candelabri 
Azionamento quadri elettrici, allarmi, campane 

 
 
 
 
 

ATTREZZATURE 

Utensili manuali 
Utensili elettrici 
Transpallet 
Carrelli 

Trabattelli  
Scale portatili 
Scope 
Argani 

 
 
 
 

PRODOTTI CHIMICI – 
MATERIE PRIME 

Legno 
Detersivi per la lavastoviglie 

DISPOSITIVI DI 
PROTEZIONE 

Guanti da lavoro 
Scarpe antinfortunistiche 
Mascherine 
Imbracature 
Elmetti 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
PROBLEMATICHE 

RILEVATE INDICAZIONI e  
ACCORGIMENTI 

R PERICOLO 

4 

 
Scivolamento / 
cadute a livello 
 
Cadute dall’alto 

Scivolamento / cadute a livello  
Possibile durante le operazioni di pulizia degli ambienti o in caso di accesso a 
locali tecnici o di servizio.  

Prestare attenzione. Evitare di effettuare attività in postazione isolata, senza prima aver 
avvisato delle proprie intenzioni almeno un’altra persona. 
Evidenziare i pavimenti bagnati con apposita cartellonistica di avvertimento. 

Mantenere ordinate le vie di circolazione e passaggio. 
Cadute dall’alto 
Tutte le postazioni di lavoro in quota devono essere dotate di dispositivi 
anticaduta o di idonee protezioni.  

Una scala portatile NON può essere considerata una postazione di lavoro permanente. 
Valutare sempre la possibilità di evitare lavori in quota, se disponibili attrezzature dotate 
di efficienti prolunghe. 

4 
 

Impianto elettrico 
Elettrocuzione per 
contatto diretto ed 
indiretto 

Interventi a carico dell’impianto elettrico NON sono consentiti a personale non 
abilitato. Evitare di alimentare apparecchiature elettriche mediante l’impiego 
di “ciabatte” o prese “multiple”. 

Svolgere sempre completamente il cavo di alimentazione delle apparecchiature 
elettriche. In caso di apparecchiature in cattivo stato di conservazione (involucro esterno 
lesionato, cavi scoperti) NON utilizzare e mettere fuori uso per evitare l’uso da parte di 
altre persone. Utilizzare per ogni presa adattatori corretti, per forma e potenza. 
Non togliere le spine dalle prese tirando per il cavo. 
Segnalare sempre, e se possibile mettere in sicurezza, parti di impianto elettrico o di 
attrezzature elettriche che abbiano manifestato malfunzionamenti o guasti. 
Localizzare i pulsanti di sgancio della corrente elettrica. In caso di necessità, agire sugli 
stessi con tempestività. Prestare attenzione che le operazioni di minuta manutenzione 
(es. sostituzione lampadina) vengano effettuate con le maggiori cautele possibili. 
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PROBLEMATICHE 
RILEVATE INDICAZIONI e  

ACCORGIMENTI 
R PERICOLO 

2 
Incendio / 
evacuazione 

Evitare l’impiego di fiamme libere in corrispondenza di mobili, sostanze 
infiammabili, arredi, vestiti, capelli, ecc. 
Verificare periodicamente la dotazione di estintori portatili, secondo quanto 

previsto dalla normativa vigente. 
Mantenere sgombri da ostacoli e sempre immediatamente utilizzabili gli estintori. 
Prendere visione e acquisire dimestichezza con le procedure definite per l’evacuazione e 
per la chiamata dei soccorsi esterni, laddove queste misure son state definite (es. 
cinema, teatro) devono essere disponibili apposite planimetrie che riportano le misure 
da adottare. 

4 
Utensili elettrici o 
pneumatici mobili e 
portatili 

Tutte le attrezzature impiegate, di proprietà della parrocchia o meno, DEVONO ESSERE 
CONFORMI ALLE DISPOSIZIONI DELLA NORMATIVA VIGENTE. Ciò significa che le 
attrezzature:  
- devono essere dotate di marcatura CE;  
- non devono essere modificate;  
- devono essere periodicamente verificate e sottoposte a manutenzione. 
L’utilizzo delle attrezzature deve essere in linea con le modalità di impiego delle stesse 
stabilite dal fabbricante. 
Durante l’impiego delle attrezzature di lavoro devono essere adottati tutti i dispositivi di 
protezione individuale previsti dal libretto d’uso e manutenzione. 

4 Utensili manuali 

La scelta degli utensili manuali deve essere effettuata con attenzione a criteri 
ergonomici.  
Gli utensili devono essere riposti con ordine. 
Gli utensili devono essere trasportati sui punti di intervento in apposite borse o infilati in 
una cintura portautensili. 

6 
Movimentazione 
manuale dei carichi 

Le attività di movimentazione manuale dei carichi non dovrebbero essere effettuate: 

• per carichi superiori a 25 kg (15 per le minorenni, 20 per i minorenni). Nel caso sia 
necessario oltrepassare tale soglia, chiedere aiuto ad un’altra persona o adottare 
degli ausili per il sollevamento e trasporto, come carrellini, ecc.; 

• prelevando il carico ad una altezza inferiore a 50 cm o superiore a 125; 
per carichi particolarmente ingombranti (ridotta visibilità, baricentro del carico molto 
lontano dal baricentro del corpo). 

2 Fattori ergonomici 

Evitare di assumere per periodi di tempo prolungati posture incongrue (ad esempio 
accosciati, o con le braccia protese verso l’alto) come anche di svolgere per lunghi 
periodi attività ripetitive. 
Prevedere sempre delle pause adeguate durante l’attività. 

2 Agenti chimici 

Verificare sempre di avere disponibili le schede di sicurezza dei prodotti impiegati. 
Identificare sempre chiaramente il contenuto di ogni contenitore, evidenziando anche la 
pericolosità del contenuto. 
Riporre i contenitori di prodotti pericolosi fuori dalla portata di estranei, bambini o 
persone non consapevoli dei rischi connessi con la manipolazione dei prodotti stessi. 
Evitare di conservare scorte eccessive di prodotti pericolosi. 
Prestare attenzione durante le operazioni di diluizione. 
Adottare tutti i dispositivi di protezione individuale previsti dalla scheda di sicurezza. 
Mantenere a disposizione una copia della scheda di sicurezza di ogni prodotto per 
consultazione in caso di necessità. 
NON effettuare miscugli fra prodotti diversi, se non previsto dal fornitore. 
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PROBLEMATICHE 

RILEVATE INDICAZIONI e  
ACCORGIMENTI 

R PERICOLO 

4 Abrasioni / tagli 

Queste tipologie di rischi sono tipicamente legati all’impiego di attrezzature ed utensili, 
sia manuali che elettrici.  
 
Va posta un’attenzione particolare all’uso dei Dispositivi di Protezione Individuale che, 
se correttamente adottati, possono efficacemente tutelare da questo tipo di lesioni, in 
particolare è utile che vengano mantenuti a disposizione:  
- caschetti di protezione, per accesso a vani tecnici o comunque per tutte le attività 

con possibilità di urti al capo e laddove sia possibile la caduta di oggetti; 
- occhiali di protezione, laddove sia possibile la proiezione di schegge o schizzi di 

prodotti chimici in soluzione concentrata; 
- guanti da lavoro, per la movimentazione di carichi; 
- guanti resistenti agli agenti chimici, per la manipolazione degli stessi. 
 
Adottare inoltre indumenti adeguati al lavoro da svolgere, ovvero: 
- evitare catenine, braccialetti ed anelli, se possono comportare il rischio di 

impigliamento; 
- evitare indumenti che comportino il rischio di impigliamento; 
- adottare scarpe chiuse durante le attività. 

4 
Urti / Colpi / 
Schiacciamenti 

4 Ustioni / Bruciature 

4 
Campi 
elettromagnetici 

V. quanto indicato a pag. 10. 

 

 
 

2 Agenti biologici 

Le attività a contatto con legno, metalli, terriccio, piante, ecc. prevedono la vaccinazione 
antitetanica e i periodici richiami decennali (è possibile eseguire la vaccinazione in modo 
gratuito presentandosi ai distretti Socio Sanitari dell’ATS di Bergamo). 
Curare l’adeguata igiene personale per quelle attività che possono comportare contatto 
con agenti biologici (pulizie, manutenzione del verde, ecc.). 
Impiegare dispositivi di protezione individuale idonei, fra i quali: 
- guanti di protezione con marcatura idonea; 
- occhiali e visiere, in caso sia possibile la proiezione di schizzi. 
In caso di contatto accidentale con agenti biologici potenzialmente pericolosi (es. 
puntura con siringa), recarsi immediatamente al posto di Primo Soccorso per i necessari 
accertamenti. 
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LUOGO CHIESA 

MANSIONE ADDETTI AL MONTAGGIO E SMONTAGGIO ADDOBBI 

DESCRIZIONE ATTIVITA’ Montaggio e smontaggio addobbi 

 
 
 

 
 
 

ATTREZZATURE 
Utensili manuali 
Transpallet 
Carrelli 

Trabattelli  
Scale portatili 
Argani 

 
 
 
 

PRODOTTI CHIMICI – 
MATERIE PRIME 

Tessuti 

DISPOSITIVI DI 
PROTEZIONE 

Guanti da lavoro 
Elmetto 
Scarpe antinfortunistiche 
Imbracatura 
Mascherina 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
PROBLEMATICHE 

RILEVATE INDICAZIONI e  
ACCORGIMENTI 

R PERICOLO 

6 

 
Scivolamento / 
cadute a livello 
 
Cadute dall’alto 

Scivolamento / cadute a livello  
Possibile durante le operazioni di pulizia degli ambienti o in caso di accesso a 
locali tecnici o di servizio.  

Prestare attenzione. Evitare di effettuare attività in postazione isolata, senza prima aver 
avvisato delle proprie intenzioni almeno un’altra persona. 
Evidenziare i pavimenti bagnati con apposita cartellonistica di avvertimento. 

Mantenere ordinate le vie di circolazione e passaggio. 
Cadute dall’alto 
Tutte le postazioni di lavoro in quota devono essere dotate di dispositivi 
anticaduta o di idonee protezioni.  

Una scala portatile NON può essere considerata una postazione di lavoro permanente. 
Valutare sempre la possibilità di evitare lavori in quota, se disponibili attrezzature dotate 
di efficienti prolunghe. 

2 
Utensili elettrici o 
pneumatici mobili e 
portatili 

Tutte le attrezzature impiegate, di proprietà della parrocchia o meno, DEVONO ESSERE 
CONFORMI ALLE DISPOSIZIONI DELLA NORMATIVA VIGENTE. Ciò significa che le 
attrezzature:  
- devono essere dotate di marcatura CE;  
- non devono essere modificate;  
- devono essere periodicamente verificate e sottoposte a manutenzione. 
L’utilizzo delle attrezzature deve essere in linea con le modalità di impiego delle stesse 
stabilite dal fabbricante. 
Durante l’impiego delle attrezzature di lavoro devono essere adottati tutti i dispositivi di 
protezione individuale previsti dal libretto d’uso e manutenzione. 
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PROBLEMATICHE 

RILEVATE INDICAZIONI e  
ACCORGIMENTI 

R PERICOLO 

4 Utensili manuali 

La scelta degli utensili manuali deve essere effettuata con attenzione a criteri 
ergonomici.  
Gli utensili devono essere riposti con ordine. 
Gli utensili devono essere trasportati sui punti di intervento in apposite borse o infilati in 
una cintura portautensili. 

4 
Movimentazione 
manuale dei carichi 

Le attività di movimentazione manuale dei carichi non dovrebbero essere effettuate: 

• per carichi superiori a 25 kg (15 per le minorenni, 20 per i minorenni). Nel caso sia 
necessario oltrepassare tale soglia, chiedere aiuto ad un’altra persona o adottare 
degli ausili per il sollevamento e trasporto, come carrellini, ecc; 

• prelevando il carico ad una altezza inferiore a 50 cm o superiore a 125; 
per carichi particolarmente ingombranti (ridotta visibilità, baricentro del carico molto 
lontano dal baricentro del corpo). 

2 Abrasioni / Tagli 

Queste tipologie di rischi sono tipicamente legati all’impiego di attrezzature ed utensili, 
sia manuali che elettrici.  
Va posta un’attenzione particolare all’uso dei Dispositivi di Protezione Individuale che, 
se correttamente adottati, possono efficacemente tutelare da questo tipo di lesioni, in 
particolare è utile che vengano mantenuti a disposizione:  
- caschetti di protezione, per accesso a vani tecnici o comunque per tutte le attività 

con possibilità di urti al capo e laddove sia possibile la caduta di oggetti; 
- guanti da lavoro, per la movimentazione di carichi; 
Adottare inoltre indumenti adeguati al lavoro da svolgere, ovvero: 
- evitare catenine, braccialetti ed anelli, se possono comportare il rischio di 

impigliamento; 
- evitare indumenti che comportino il rischio di impigliamento; 
- adottare scarpe chiuse durante le attività. 

4 
Urti / Colpi / 
Schiacciamenti 

2 Agenti biologici 

Le attività a contatto con legno, metalli, terriccio, piante, ecc. prevedono la vaccinazione 
antitetanica e i periodici richiami decennali (è possibile eseguire la vaccinazione in modo 
gratuito presentandosi ai distretti Socio Sanitari dell’ATS di Bergamo). 
Curare l’adeguata igiene personale per quelle attività che possono comportare contatto 
con agenti biologici (pulizie, manutenzione del verde, ecc.). 
Impiegare dispositivi di protezione individuale idonei, fra i quali: 
- guanti di protezione con marcatura idonea; 
- occhiali e visiere, in caso sia possibile la proiezione di schizzi. 
In caso di contatto accidentale con agenti biologici potenzialmente pericolosi (es. 
puntura con siringa), recarsi immediatamente al posto di Primo Soccorso per i necessari 
accertamenti. 
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LUOGO CHIESA 

MANSIONE ORGANISTA 

DESCRIZIONE ATTIVITA’ Suonare l’Organo 

 

ATTREZZATURE 
Organi meccanici 
Organi elettrici 

 

 
 
 
 

 
PROBLEMATICHE 

RILEVATE INDICAZIONI e  
ACCORGIMENTI 

R PERICOLO 

2 

Scivolamento / 
cadute a livello 
 
Cadute dall’alto 

Scivolamento / cadute a livello  
Possibile nel percorso per salire attraverso le scale di accesso al luogo dove è 
situato l’Organo. 
Mantenere ordinate le vie di circolazione e passaggio. 
Cadute dall’alto 
Durante il percorso di ritorno scendendo i gradini della scala di accesso, 
prestare attenzione. 
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LUOGO CHIESA 

MANSIONE CORISTA 

DESCRIZIONE ATTIVITA’ Cantare durante le cerimonie o durante le prove di canto 

 

 

ATTREZZATURE 

Voce 
Chitarra 
Organo 
Pianole elettriche 
Strumenti musicali 

 

 
 
 
 

 
PROBLEMATICHE 

RILEVATE INDICAZIONI e  
ACCORGIMENTI 

R PERICOLO 

2 
Scivolamento / 
cadute a livello 

Scivolamento / cadute a livello  
Possibile durante le operazioni di posizionamento dei coristi su più dislivelli 
(scalini dell’altare). 

Prestare attenzione.  
Mantenere ordinate le vie di circolazione e passaggio. 
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LUOGO CHIESA 

MANSIONE CHIERICHETTO 

DESCRIZIONE ATTIVITA’ Si occupa di assistere il prete durante la Santa Messa. 

 

ATTREZZATURE 

Ampolline, 
Messale 
Campanello 
Turibolo 

Candelieri 
Navicella 
Croce 

 
 
 
 

PRODOTTI CHIMICI – 
MATERIE PRIME 

Incenso, Carbonella, Fuoco 

 
PROBLEMATICHE 

RILEVATE INDICAZIONI e  
ACCORGIMENTI 

R PERICOLO 

4 

 
Scivolamento / 
cadute a livello 
 
Cadute dall’alto 

Scivolamento / cadute a livello  
Possibile durante le operazioni di servizio durante la cerimonia. 
Prestare attenzione. Evitare di effettuare attività in postazione isolata, senza 

prima aver avvisato delle proprie intenzioni almeno un’altra persona. Muoversi con 
attenzione e con movimenti lenti. 

Mantenere ordinate le vie di circolazione e passaggio. 
Cadute dall’alto 
Prestare la massima attenzione durante gli spostamenti su scale e gradini, 
specialmente se si stanno trasportando oggetti. 

2 
Urti / Colpi / 
Schiacciamenti 

Osservare le dovute precauzioni durante la preparazione e l’uso delle attrezzature. 
 
Durante l’accensione delle candele e/o la preparazione del turibolo è necessaria la 
presenza di un adulto. 4 Ustioni / Bruciature 

2 
Movimentazione 
manuale dei carichi 

Le attività di movimentazione manuale dei carichi non dovrebbero essere effettuate: 

• per carichi superiori a 25 kg (15 per le minorenni, 20 per i minorenni). Nel caso sia 
necessario oltrepassare tale soglia, chiedere aiuto ad un’altra persona o adottare 
degli ausili per il sollevamento e trasporto, come carrellini, ecc.; 

• prelevando il carico ad una altezza inferiore a 50 cm o superiore a 125; 
per carichi particolarmente ingombranti (ridotta visibilità, baricentro del carico molto 
lontano dal baricentro del corpo). 
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LUOGO CHIESA 

MANSIONE ADDETTI ALLE PULIZIE 

DESCRIZIONE ATTIVITA’ 
Pulizia locali 
Sorveglianza locali 

 

ATTREZZATURE 

Scope 
Spugne 
Stracci 
Spazzoloni 

Idropulitrici 
Aspirapolvere 
Lucidatrici 

Scale 
Trabattelli 
Cavalletti 

PRODOTTI CHIMICI – 
MATERIE PRIME 

Prodotti per la pulizia d’uso casalingo 
Acqua 

DISPOSITIVI DI 
PROTEZIONE 

Guanti in PVC 
Indumenti 
Mascherine 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
PROBLEMATICHE 

RILEVATE INDICAZIONI e  
ACCORGIMENTI 

R PERICOLO 

4 

 
Scivolamento / 
cadute a livello 
 
Cadute dall’alto 

Scivolamento / cadute a livello  
Possibile durante le operazioni di pulizia degli ambienti o in caso di accesso a 
locali tecnici o di servizio.  

Prestare attenzione. Evitare di effettuare attività in postazione isolata, senza prima aver 
avvisato delle proprie intenzioni almeno un’altra persona. 
Evidenziare i pavimenti bagnati con apposita cartellonistica di avvertimento. 

Mantenere ordinate le vie di circolazione e passaggio. 
Cadute dall’alto 
Tutte le postazioni di lavoro in quota devono essere dotate di dispositivi 
anticaduta o di idonee protezioni.  

Una scala portatile NON può essere considerata una postazione di lavoro permanente. 
Valutare sempre la possibilità di evitare lavori in quota, se disponibili attrezzature dotate 
di efficienti prolunghe. 

2 

Impianto elettrico 
Elettrocuzione per 
contatto diretto ed 
indiretto 

Interventi a carico dell’impianto elettrico NON sono consentiti a personale non 
abilitato. Evitare di alimentare apparecchiature elettriche mediante l’impiego 
di “ciabatte” o prese “multiple”. 

Svolgere sempre completamente il cavo di alimentazione delle apparecchiature 
elettriche. In caso di apparecchiature in cattivo stato di conservazione (involucro esterno 
lesionato, cavi scoperti) NON utilizzare e mettere fuori uso per evitare l’uso da parte di 
altre persone. Utilizzare per ogni presa adattatori corretti, per forma e potenza. 
Non togliere le spine dalle prese tirando per il cavo. Segnalare sempre, e se possibile 
mettere in sicurezza, parti di impianto elettrico o di attrezzature elettriche che abbiano 
manifestato malfunzionamenti o guasti. Localizzare i pulsanti di sgancio della corrente 
elettrica. In caso di necessità, agire sugli stessi con tempestività. Prestare attenzione che 
le operazioni di minuta manutenzione (es. sostituzione lampadina) vengano effettuate 
con le maggiori cautele possibili. 
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PROBLEMATICHE 
RILEVATE 

INDICAZIONI e  
ACCORGIMENTI 

R PERICOLO 

4 
Utensili elettrici o 
pneumatici mobili e 
portatili 

Tutte le attrezzature impiegate, di proprietà della parrocchia o meno, DEVONO ESSERE 
CONFORMI ALLE DISPOSIZIONI DELLA NORMATIVA VIGENTE. Ciò significa che le 
attrezzature:  
- devono essere dotate di marcatura CE;  
- non devono essere modificate; 
- devono essere periodicamente verificate e sottoposte a manutenzione. 
L’utilizzo delle attrezzature deve essere in linea con le modalità di impiego delle stesse 
stabilite dal fabbricante. 
Durante l’impiego delle attrezzature di lavoro devono essere adottati tutti i dispositivi di 
protezione individuale previsti dal libretto d’uso e manutenzione. 

4 Utensili manuali 

La scelta degli utensili manuali deve essere effettuata con attenzione a criteri 
ergonomici.  
Gli utensili devono essere riposti con ordine. 
Gli utensili devono essere trasportati sui punti di intervento in apposite borse o infilati in 
una cintura portautensili. 

2 

Abrasioni / tagli 
Urti / Colpi / 
Schiacciamenti 
Ustioni / Bruciature 

Queste tipologie di rischi sono tipicamente legati all’impiego di attrezzature ed utensili, 
sia manuali che elettrici.  
Va posta un’attenzione particolare all’uso dei Dispositivi di Protezione Individuale che, 
se correttamente adottati, possono efficacemente tutelare da questo tipo di lesioni, in 
particolare è utile che vengano mantenuti a disposizione:  
- occhiali di protezione, laddove sia possibile la proiezione di schegge o schizzi di 

prodotti chimici in soluzione concentrata; 
- guanti resistenti agli agenti chimici, per la manipolazione degli stessi. 
Adottare inoltre indumenti adeguati al lavoro da svolgere, ovvero: 
- evitare catenine, braccialetti ed anelli, se possono comportare il rischio di 

impigliamento; 
- evitare indumenti che comportino il rischio di impigliamento;  
- adottare scarpe chiuse durante le attività. 

4 
Movimentazione 
manuale dei carichi 

Le attività di movimentazione manuale dei carichi non dovrebbero essere effettuate: 

• per carichi superiori a 25 kg (15 per le minorenni, 20 per i minorenni). Nel caso sia 
necessario oltrepassare tale soglia, chiedere aiuto ad un’altra persona o adottare 
degli ausili per il sollevamento e trasporto, come carrellini, ecc.; 

• prelevando il carico ad una altezza inferiore a 50 cm o superiore a 125; 

• per carichi particolarmente ingombranti (ridotta visibilità, baricentro del carico molto 
lontano dal baricentro del corpo). 

2 Rumore 

L’esposizione a rumore può essere significativa in caso di:  
- impiego, o attività in prossimità di attrezzature per le quali l’emissione di 

rumore sia superiore a 85 dB(A) come Leq (il dato è rilevabile nei libretti di 
uso e manutenzione dell’attrezzatura). 

Se le suddette attività si protraggono per periodi di tempo prolungati, è necessario 
proteggere l’udito con otoprotettori (tappi monouso, cuffie). Seguire in tal caso 
scrupolosamente le indicazioni per l’uso illustrate nel Foglio Informativo. 
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PROBLEMATICHE 

RILEVATE INDICAZIONI e  
ACCORGIMENTI 

R PERICOLO 

4 Agenti chimici 

Verificare sempre di avere disponibili le schede di sicurezza dei prodotti impiegati. 
Identificare sempre chiaramente il contenuto di ogni contenitore, evidenziando anche la 
pericolosità del contenuto. 
Riporre i contenitori di prodotti pericolosi fuori dalla portata di estranei, bambini o 
persone non consapevoli dei rischi connessi con la manipolazione dei prodotti stessi. 
Evitare di conservare scorte eccessive di prodotti pericolosi. 
Prestare attenzione durante le operazioni di diluizione. 
Adottare tutti i dispositivi di protezione individuale previsti dalla scheda di sicurezza. 
Mantenere a disposizione una copia della scheda di sicurezza di ogni prodotto per 
consultazione in caso di necessità. 
NON effettuare miscugli fra prodotti diversi, se non previsto dal fornitore. 

4 
Campi 
elettromagnetici 

V. quanto indicato a pag. 10. 

 

 
 

2 Agenti biologici 

L’esposizione a rischio biologico è connessa all’attività di: 
➢ pulizia locali; 
➢ contatto con materiale potenzialmente infetto. 

Per gli addetti delle pulizie emerge che: 
a) l’attività di sanificazione delle grandi superfici deve essere effettuata 
possibilmente tramite appositi macchinari senza alcun contatto diretto da parte del 
macchinario; 
b) i cestini devono essere quelli adibiti allo smaltimento di rifiuti assimilabili agli 
urbani; 
c) il personale deve utilizzare guanti in lattice o in vinile/nitrile per effettuare le 
operazioni di sanificazione; 
d) devono essere impartite al personale adeguate misure di igiene (es. non 
mangiare, non bere, non fumare senza prima aver lavato accuratamente le mani); 
e) deve essere effettuata la vaccinazione antitetanica e i periodici richiami 
decennali (è possibile eseguire la vaccinazione in modo gratuito presentandosi ai 
distretti Socio Sanitari dell’ATS di Bergamo);   

quanto evidenziato sopra permette di definire improbabile la possibilità di esposizione 
ad agenti biologici da parte del personale. 
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PROBLEMATICHE 

RILEVATE INDICAZIONI e  
ACCORGIMENTI 

R PERICOLO 

2 

Impianto elettrico 
Elettrocuzione per 
contatto diretto ed 
indiretto 

Evitare di alimentare apparecchiature elettriche mediante l’impiego di 
“ciabatte” o prese “multiple”. 
Svolgere sempre completamente il cavo di alimentazione delle 

apparecchiature elettriche. 
In caso di apparecchiature in cattivo stato di conservazione (involucro esterno lesionato, 
cavi scoperti) NON utilizzare e mettere fuori uso per evitare l’uso da parte di altre 
persone. 
Utilizzare per ogni presa adattatori corretti, per forma e potenza. 
Non togliere le spine dalle prese tirando per il cavo. 
Segnalare sempre, e se possibile mettere in sicurezza, parti di impianto elettrico o di 
attrezzature elettriche che abbiano manifestato malfunzionamenti o guasti. 
Localizzare i pulsanti di sgancio della corrente elettrica.  
In caso di necessità, agire sugli stessi con tempestività. 

 
 
 

LUOGO ORATORIO 

MANSIONE CATECHISTA 

DESCRIZIONE ATTIVITÀ 
Formazione dei bambini e dei ragazzi che si preparano a 
ricevere i Sacramenti 
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PROBLEMATICHE 

RILEVATE INDICAZIONI e  
ACCORGIMENTI 

R PERICOLO 

4 

Scivolamento / 
cadute a livello 
 
Cadute dall’alto 

Scivolamento / cadute a livello  
Possibile durante le operazioni di pulizia degli ambienti o in caso di accesso a 
locali tecnici o di servizio. Prestare attenzione. Evitare di effettuare attività in 

postazione isolata, senza prima aver avvisato delle proprie intenzioni almeno un’altra 
persona. Evidenziare i pavimenti bagnati con apposita cartellonistica di avvertimento. 

Mantenere ordinate le vie di circolazione e passaggio. 
Cadute dall’alto 
Tutte le postazioni di lavoro in quota devono essere dotate di dispositivi 
anticaduta o di idonee protezioni. Una scala portatile NON può essere 

considerata una postazione di lavoro permanente. Valutare sempre la possibilità di 
evitare lavori in quota, se disponibili attrezzature dotate di efficienti prolunghe. 

4 

Impianto elettrico 
Elettrocuzione per 
contatto diretto ed 
indiretto 

Interventi a carico dell’impianto elettrico NON sono consentiti a personale 
non abilitato. Evitare di alimentare apparecchiature elettriche mediante 
l’impiego di “ciabatte” o prese “multiple”. Svolgere sempre completamente il 

cavo di alimentazione delle apparecchiature elettriche. 
In caso di apparecchiature in cattivo stato di conservazione (involucro esterno lesionato, 
cavi scoperti) NON utilizzare e mettere fuori uso per evitare l’uso da parte di altre 
persone. Utilizzare per ogni presa adattatori corretti, per forma e potenza. 
Non togliere le spine dalle prese tirando per il cavo. Segnalare sempre, e se possibile 
mettere in sicurezza, parti di impianto elettrico o di attrezzature elettriche che abbiano 
manifestato malfunzionamenti o guasti. Localizzare i pulsanti di sgancio della corrente 
elettrica. In caso di necessità, agire sugli stessi con tempestività. 
Prestare attenzione che le operazioni di minuta manutenzione (es. sostituzione 
lampadina) vengano effettuate con le maggiori cautele possibili. 

LUOGO ORATORIO 

MANSIONE ADDETTI ALL’ESECUZIONE DI INTERVENTI DI MANUTENZIONE 

DESCRIZIONE ATTIVITA’ 

Tinteggiatura dei locali 
Pulizie 
Manutenzione del verde 
Realizzazione di allestimenti temporanei 
Spostamento di materiali 
Manutenzione degli arredi 

 

 

ATTREZZATURE 

Utensili manuali e/o elettrici 
Avvitatori / Cacciaviti / Trapani 
Martelli / Pinze / Forbici 
Martelli demolitori elettrici 

Decespugliatori 
Tagliasiepi 
Motoseghe 
Mole a disco 

Scale 
Trabattelli 
Cavalletti 
Ponteggi metallici 

PRODOTTI CHIMICI – 
MATERIE PRIME 

Pitture, Smalti, Colle, Diserbanti, Concimi 

DISPOSITIVI DI 
PROTEZIONE 

Guanti da lavoro 
Elmetti 
Imbracatura 
Scarpe antinfortunistiche 
Mascherine 

Tappi monouso, Cuffie 
Occhiali di protezione 
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PROBLEMATICHE 

RILEVATE INDICAZIONI e  
ACCORGIMENTI 

R PERICOLO 

2 
Incendio / 
evacuazione 

Durante le attività, evitare l’impiego di fiamme libere.  
Verificare la dotazione di estintori. 

4 Fattori ergonomici 
Evitare di assumere per periodi di tempo prolungati posture incongrue (ad esempio 
accosciati, o con le braccia protese verso l’alto) come anche di svolgere per lunghi 
periodi attività ripetitive. Prevedere sempre delle pause adeguate durante l’attività. 

2 Agenti chimici 

Verificare sempre di avere disponibili le schede di sicurezza dei prodotti impiegati. 
Identificare sempre chiaramente il contenuto di ogni contenitore, evidenziando anche la 
pericolosità del contenuto. 
Riporre i contenitori di prodotti pericolosi fuori dalla portata di estranei, bambini o 
persone non consapevoli dei rischi connessi con la manipolazione dei prodotti stessi. 
Evitare di conservare scorte eccessive di prodotti pericolosi. 
Prestare attenzione durante le operazioni di diluizione. 
Adottare tutti i dispositivi di protezione individuale previsti dalla scheda di sicurezza. 
Mantenere a disposizione una copia della scheda di sicurezza di ogni prodotto per 
consultazione in caso di necessità. 
NON effettuare miscugli fra prodotti diversi, se non previsto dal fornitore. 

2 

Abrasioni / tagli 
Urti / Colpi / 
Schiacciamenti 
Ustioni / Bruciature 

Queste tipologie di rischi sono tipicamente legati all’impiego di attrezzature ed utensili, 
sia manuali che elettrici.  
Va posta un’attenzione particolare all’uso dei Dispositivi di Protezione Individuale che, 
se correttamente adottati, possono efficacemente tutelare da questo tipo di lesioni, in 
particolare è utile che vengano mantenuti a disposizione.  
Adottare inoltre indumenti adeguati al lavoro da svolgere, ovvero: 
- evitare catenine, braccialetti ed anelli, se possono comportare il rischio di 

impigliamento; 
- evitare indumenti che comportino il rischio di impigliamento. 

4 
Utensili elettrici o 
pneumatici mobili e 
portatili 

Tutte le attrezzature impiegate, di proprietà della parrocchia o meno, DEVONO ESSERE 
CONFORMI ALLE DISPOSIZIONI DELLA NORMATIVA VIGENTE. Ciò significa che le 
attrezzature : 
- devono essere dotate di marcatura CE;  
- non devono essere modificate;  
- devono essere periodicamente verificate e sottoposte a manutenzione. 
L’utilizzo delle attrezzature deve essere in linea con le modalità di impiego delle stesse 
stabilite dal fabbricante. 
Durante l’impiego delle attrezzature di lavoro devono essere adottati tutti i dispositivi di 
protezione individuale previsti dal libretto d’uso e manutenzione. 

6 
Movimentazione 
manuale dei carichi 

Le attività di movimentazione manuale dei carichi non dovrebbero essere effettuate: 
▪ per carichi superiori a 25 kg (15 per le minorenni, 20 per i minorenni). Nel 

caso sia necessario oltrepassare tale soglia, chiedere aiuto ad un’altra 
persona o adottare degli ausili per il sollevamento e trasporto, come 
carrellini, ecc.; 

▪ prelevando il carico ad una altezza inferiore a 50 cm o superiore a 125 
per carichi particolarmente ingombranti (ridotta visibilità, baricentro del carico molto 
lontano dal baricentro del corpo). 

6 Rumore 

L’esposizione a rumore può essere significativa in caso di:  
- impiego, o attività in prossimità di attrezzature per le quali l’emissione di 

rumore sia superiore a 85 dB(A) come Leq (il dato è rilevabile nei libretti di 
uso e manutenzione dell’attrezzatura). 

Se le suddette attività si protraggono per periodi di tempo prolungati, è necessario 
proteggere l’udito con otoprotettori (tappi monouso, cuffie). Seguire in tal caso 
scrupolosamente le indicazioni per l’uso illustrate nel Foglio Informativo. 
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PROBLEMATICHE 

RILEVATE 
INDICAZIONI e  

ACCORGIMENTI 

R PERICOLO  

4 
Campi 
elettromagnetici 

V. quanto indicato a pag. 10. 

 

 
 

2 Agenti biologici 

Le attività a contatto con legno, metalli, terriccio, piante, ecc. prevedono la vaccinazione 
antitetanica e i periodici richiami decennali (è possibile eseguire la vaccinazione in modo 
gratuito presentandosi ai distretti Socio Sanitari dell’ATS di Bergamo). 
Curare l’adeguata igiene personale per quelle attività che possono comportare contatto 
con agenti biologici (pulizie, manutenzione del verde, ecc.). 
Impiegare dispositivi di protezione individuale idonei, fra i quali: 
- guanti di protezione con marcatura idonea; 
- occhiali e visiere, in caso sia possibile la proiezione di schizzi. 
In caso di contatto accidentale con agenti biologici potenzialmente pericolosi (es. 
puntura con siringa), recarsi immediatamente al posto di Primo Soccorso per i necessari 
accertamenti. 
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LUOGO ORATORIO 

MANSIONE SARTE 

DESCRIZIONE ATTIVITA’ 
Attività di sartoria per lavori di rammendo o confezione di 
biancheria 

 

ATTREZZATURE 

Taglia e cuci 
Macchina da cucire 
Ferro da stiro 
Forbici 

 
 
 

 
 
 

PRODOTTI CHIMICI – 
MATERIE PRIME 

oli lubrificanti per macchine da cucire 

DISPOSITIVI DI 
PROTEZIONE 

Ditali 
Indumenti 

Guanti di protezione da 
agenti chimici 

 

 
PROBLEMATICHE 

RILEVATE INDICAZIONI e  
ACCORGIMENTI 

R PERICOLO 

2 Luoghi di lavoro  

Interventi a carico dell’impianto elettrico NON sono consentiti a personale non 
abilitato. 
Evitare di alimentare apparecchiature elettriche mediante l’impiego di 

“ciabatte” o prese “multiple”. 
Svolgere sempre completamente il cavo di alimentazione delle apparecchiature 
elettriche. 
In caso di apparecchiature in cattivo stato di conservazione (involucro esterno lesionato, 
cavi scoperti) NON utilizzare e mettere fuori uso per evitare l’uso da parte di altre 
persone. 
Utilizzare per ogni presa adattatori corretti, per forma e potenza. 
Non togliere le spine dalle prese tirando per il cavo. 
Segnalare sempre, e se possibile mettere in sicurezza, parti di impianto elettrico o di 
attrezzature elettriche che abbiano manifestato malfunzionamenti o guasti. 
Localizzare i pulsanti di sgancio della corrente elettrica. In caso di necessità, agire sugli 
stessi con tempestività. 
Prestare attenzione che le operazioni di minuta manutenzione (es. sostituzione 
lampadina) vengano effettuate con le maggiori cautele possibili. 

2 Impianto elettrico 

2 
Elettrocuzione per 
contatto diretto ed 
indiretto 

1 Agenti chimici 

Il contatto dell’operatore con l’olio lubrificante risulta limitato; in ogni caso sono a 
disposizione del personale idonei guanti. 
Riporre i contenitori di prodotti pericolosi fuori dalla portata di estranei, bambini o 
persone non consapevoli dei rischi connessi con la manipolazione dei prodotti stessi. 
 

2 Abrasioni / Tagli Le sarte possono incorrere in accidentali tagli o punture d’ago durante le operazioni di 
rifinitura/cucitura dei capi di abbigliamento; la cucitura può avvenire sia a macchina sia a 
mano; in quest’ultimo caso, sono a disposizione dell’operatrice, opportuni ditali di 
protezione. 
Per ridurre il rischio è opportuno: 

• affidare il lavoro a personale esperto e qualificato; 

• regolare manutenzione delle attrezzature di lavoro. 

2 
Urti / Colpi / 
Schiacciamenti 
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LUOGO ORATORIO 

MANSIONE ANIMATORI 

DESCRIZIONE ATTIVITA’ 
Sorveglianza dei ragazzi durante attività didattiche, ludiche e 
sportive (CRE, escursioni in montagna, in piscina, nei parchi, 
ecc.) 

 

ATTREZZATURE 

Forbici 
Coltelli 
Taglierini 
Pennelli 

Attrezzature manuali ed 
elettriche 
Scale 
ecc. 

 

PRODOTTI CHIMICI – 
MATERIE PRIME 

Pitture, Colle 
Pasta, Toner, Legno, Minuteria varia, Prodotti di pulizia d’uso casalingo, ecc. 

DISPOSITIVI DI 
PROTEZIONE 

Guanti in PVC 
Guanti in lattice 

  

 
PROBLEMATICHE 

RILEVATE INDICAZIONI e  
ACCORGIMENTI 

R PERICOLO 

4 

Scivolamento / 
cadute a livello 
Cadute dall’alto 
 
Gite in piscina, 
parchi acquatici, 
parchi di 
divertimento, parchi 
faunistici, aziende, 
ecc: si faccia 
riferimento al 
regolamento interno 
dei parchi stessi.  

Scivolamento / cadute a livello  
Possibile durante le varie escursioni, gite. Prestare attenzione. Evitare di 
effettuare attività in postazione isolata, senza prima aver avvisato delle 

proprie intenzioni almeno un’altra persona. 
Evidenziare i pavimenti bagnati con apposita cartellonistica di avvertimento. Mantenere 

ordinate le vie di circolazione e passaggio. 
Cadute dall’alto 
Tutte le postazioni di lavoro in quota devono essere dotate di dispositivi 
anticaduta o di idonee protezioni.  

Una scala portatile NON può essere considerata una postazione di lavoro permanente. 
Valutare sempre la possibilità di evitare lavori in quota, se disponibili attrezzature dotate 
di efficienti prolunghe. 

2 
 

Impianto elettrico 
Elettrocuzione per 
contatto diretto ed 
indiretto 

Interventi a carico dell’impianto elettrico NON sono consentiti a personale 
non abilitato. 
Evitare di alimentare apparecchiature elettriche mediante l’impiego di 

“ciabatte” o prese “multiple”. 
Svolgere sempre completamente il cavo di alimentazione delle apparecchiature 
elettriche. In caso di apparecchiature in cattivo stato di conservazione (involucro esterno 
lesionato, cavi scoperti) NON utilizzare e mettere fuori uso per evitare l’uso da parte di 
altre persone. 
Utilizzare per ogni presa adattatori corretti, per forma e potenza. 
Non togliere le spine dalle prese tirando per il cavo. 
Segnalare sempre, e se possibile mettere in sicurezza, parti di impianto elettrico o di 
attrezzature elettriche che abbiano manifestato malfunzionamenti o guasti. Localizzare i 
pulsanti di sgancio della corrente elettrica. In caso di necessità, agire sugli stessi con 
tempestività. 
Prestare attenzione che le operazioni di minuta manutenzione (es. sostituzione 
lampadina) vengano effettuate con le maggiori cautele possibili. 
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PROBLEMATICHE 
RILEVATE INDICAZIONI e  

ACCORGIMENTI 
R PERICOLO 

2 
Incendio / 
evacuazione 

Durante le attività, evitare l’impiego di fiamme libere vicino a mobili, sostanze 
infiammabili, ecc.  

4 

Utensili elettrici o 
pneumatici mobili e 
portatili 

 

Tutte le attrezzature impiegate, di proprietà della parrocchia o meno, DEVONO ESSERE 
CONFORMI ALLE DISPOSIZIONI DELLA NORMATIVA VIGENTE. Ciò significa che le 
attrezzature:  
- devono essere dotate di marcatura CE;  
- non devono essere modificate;  
- devono essere periodicamente verificate e sottoposte a manutenzione. 
L’utilizzo delle attrezzature deve essere in linea con le modalità di impiego delle stesse 
stabilite dal fabbricante. 
Durante l’impiego delle attrezzature di lavoro devono essere adottati tutti i dispositivi di 
protezione individuale previsti dal libretto d’uso e manutenzione. 

4 Abrasioni / Tagli Queste tipologie di rischi sono tipicamente legati all’impiego di attrezzature ed utensili, 
sia manuali che elettrici.  
Va posta un’attenzione particolare all’uso dei Dispositivi di Protezione Individuale che, 
se correttamente adottati, possono efficacemente tutelare da questo tipo di lesioni, in 
particolare è utile che vengano mantenuti a disposizione:  
- occhiali di protezione, laddove sia possibile la proiezione di schegge o schizzi di 

prodotti chimici in soluzione concentrata; 
- guanti da lavoro, per la movimentazione di carichi; 
- guanti resistenti agli agenti chimici, per la manipolazione degli stessi. 
Adottare inoltre indumenti adeguati al lavoro da svolgere, ovvero: 
- evitare catenine, braccialetti ed anelli, se possono comportare il rischio di 

impigliamento; 
- evitare indumenti che comportino il rischio di impigliamento;  
- adottare scarpe chiuse durante le attività. 

4 
Urti / Colpi / 
Schiacciamenti 

2 Ustioni / Bruciature 

1 Proiezioni di schegge 

1 Agenti chimici 

Verificare sempre di avere disponibili le schede di sicurezza dei prodotti impiegati. 
Identificare sempre chiaramente il contenuto di ogni contenitore, evidenziando anche la 
pericolosità del contenuto. 
Riporre i contenitori di prodotti pericolosi fuori dalla portata di estranei, bambini o 
persone non consapevoli dei rischi connessi con la manipolazione dei prodotti stessi. 
Evitare di conservare scorte eccessive di prodotti pericolosi. 
Prestare attenzione durante le operazioni di diluizione. 
Adottare tutti i dispositivi di protezione individuale previsti dalla scheda di sicurezza. 
Mantenere a disposizione una copia della scheda di sicurezza di ogni prodotto per 
consultazione in caso di necessità. 
NON effettuare miscugli fra prodotti diversi, se non previsto dal fornitore. 

4 
Movimentazione 
manuale dei carichi 

Le attività di movimentazione manuale dei carichi non dovrebbero essere effettuate: 

• per carichi superiori a 25 kg (15 per le minorenni, 20 per i minorenni). Nel caso sia 
necessario oltrepassare tale soglia, chiedere aiuto ad un’altra persona o adottare 
degli ausili per il sollevamento e trasporto, come carrellini, ecc.; 

• prelevando il carico ad una altezza inferiore a 50 cm o superiore a 125; 

• per carichi particolarmente ingombranti (ridotta visibilità, baricentro del carico molto 
lontano dal baricentro del corpo). 
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LUOGO ORATORIO – BAR – MANIFESTAZIONI TEMPORANEE 

MANSIONE ADDETTI PREPARAZIONE E SOMMINISTRAZIONE BEVANDE 

DESCRIZIONE ATTIVITA’ 

Preparazione bevande 
Somministrazione di bevande 
Pulizia attrezzature 
Pulizia stoviglie 
Pulizia Locali  

ATTREZZATURE 
Impianto di spillatura 
Macchina del caffè 
Macina caffè  

 
 
 

 
 
 

PRODOTTI CHIMICI – 
MATERIE PRIME 

Prodotti per la pulizia e la disinfezione 

DISPOSITIVI DI 
PROTEZIONE 

Guanti in PVC 
Indumenti 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
PROBLEMATICHE 

RILEVATE INDICAZIONI e  
ACCORGIMENTI 

R PERICOLO 

4 
 
Scivolamento / 
cadute a livello 

Scivolamento / cadute a livello  
Possibile durante le operazioni di pulizia degli ambienti o in caso di accesso a 
locali tecnici o di servizio.  

Prestare attenzione. Evitare di effettuare attività in postazione isolata, senza prima aver 
avvisato delle proprie intenzioni almeno un’altra persona. 
Evidenziare i pavimenti bagnati con apposita cartellonistica di avvertimento. 
Mantenere ordinate le vie di circolazione e passaggio. 

2 
Elettrocuzione per 
contatto diretto ed 
indiretto 

Interventi a carico dell’impianto elettrico NON sono consentiti a personale non 
abilitato. Evitare di alimentare apparecchiature elettriche mediante l’impiego di 
“ciabatte” o prese “multiple”. 

Svolgere sempre completamente il cavo di alimentazione delle apparecchiature elettriche. 
In caso di apparecchiature in cattivo stato di conservazione (involucro esterno lesionato, 
cavi scoperti) NON utilizzare e mettere fuori uso per evitare l’uso da parte di altre 
persone. Utilizzare per ogni presa adattatori corretti, per forma e potenza. 
Non togliere le spine dalle prese tirando per il cavo. Segnalare sempre, e se possibile 
mettere in sicurezza, parti di impianto elettrico o di attrezzature elettriche che abbiano 
manifestato malfunzionamenti o guasti. 
Localizzare i pulsanti di sgancio della corrente elettrica. In caso di necessità, agire sugli 
stessi con tempestività. Prestare attenzione che le operazioni di minuta manutenzione (es. 
sostituzione lampadina) vengano effettuate con le maggiori cautele possibili. 

2 Impianto Elettrico 

2 
Utensili elettrici o 
pneumatici mobili e 
portatili 

Tutte le attrezzature impiegate, di proprietà della parrocchia o meno, DEVONO ESSERE 
CONFORMI ALLE DISPOSIZIONI DELLA NORMATIVA VIGENTE. Ciò significa che le 
attrezzature:  
- devono essere dotate di marcatura CE;  
- non devono essere modificate;  
- devono essere periodicamente verificate e sottoposte a manutenzione. 
L’utilizzo delle attrezzature deve essere in linea con le modalità di impiego delle stesse 
stabilite dal fabbricante. 
Durante l’impiego delle attrezzature di lavoro devono essere adottati tutti i dispositivi di 
protezione individuale previsti dal libretto d’uso e manutenzione. 
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PROBLEMATICHE 
RILEVATE INDICAZIONI e  

ACCORGIMENTI 
R PERICOLO 

2 Agenti chimici 

Verificare sempre di avere disponibili le schede di sicurezza dei prodotti impiegati. 
Identificare sempre chiaramente il contenuto di ogni contenitore, evidenziando anche la 
pericolosità del contenuto. 
Riporre i contenitori di prodotti pericolosi fuori dalla portata di estranei, bambini o 
persone non consapevoli dei rischi connessi con la manipolazione dei prodotti stessi. 
Evitare di conservare scorte eccessive di prodotti pericolosi. 
Prestare attenzione durante le operazioni di diluizione. 
Adottare tutti i dispositivi di protezione individuale previsti dalla scheda di sicurezza. 
Mantenere a disposizione una copia della scheda di sicurezza di ogni prodotto per 
consultazione in caso di necessità. 
NON effettuare miscugli fra prodotti diversi, se non previsto dal fornitore. 

4 
Movimentazione 
manuale dei carichi 

In particolare le attività di movimentazione manuale dei carichi non dovrebbero essere 
effettuate: 

• per carichi superiori a 25 kg (15 per le minorenni, 20 per i minorenni). Nel caso sia 
necessario oltrepassare tale soglia, chiedere aiuto ad un’altra persona o adottare degli 
ausili per il sollevamento e trasporto, come carrellini, ecc.; 

• prelevando il carico ad una altezza inferiore a 50 cm o superiore a 125; 

• per carichi particolarmente ingombranti (ridotta visibilità, baricentro del carico molto 
lontano dal baricentro del corpo). 

4 
Campi 
elettromagnetici 

V. quanto indicato a pag. 10. 

 

 
 



Attività svolte dai volontari  - ORATORIO 

44 

 

 

LUOGO ORATORIO/MANIFESTAZIONI TEMPORANEE 

MANSIONE ADDETTI PREPARAZIONE E SOMMINISTRAZIONE ALIMENTI 

DESCRIZIONE 
ATTIVITA’ 

Preparazione alimenti (es. antipasti, primi, secondi, ecc.) 
Somministrazione alimenti 
Pulizia attrezzature 
Pulizia stoviglie 
Pulizia locali 

 

 

ATTREZZATURE 
Affettatrici 
Coltelli 
Tritacarne 

Grattugia elettrica  
Forni a gas 
Impastatrice 

 
 
 
 

PRODOTTI CHIMICI – 
MATERIE PRIME 

Prodotti per la pulizia d’uso casalingo 
Pasta, uova, sugo, latte, salumi, formaggi, ecc. 

DISPOSITIVI DI 
PROTEZIONE 

Guanti in PVC 
Indumenti 

 
 
 

 
 

 
PROBLEMATICHE 

RILEVATE INDICAZIONI e  
ACCORGIMENTI 

R PERICOLO 

4 
 
Scivolamento / 
cadute a livello 

Scivolamento / cadute a livello  
Possibile durante le operazioni di pulizia degli ambienti o in caso di accesso a 
locali tecnici o di servizio.  

Prestare attenzione. Evitare di effettuare attività in postazione isolata, senza prima aver 
avvisato delle proprie intenzioni almeno un’altra persona. 
Evidenziare i pavimenti bagnati con apposita cartellonistica di avvertimento. 
Mantenere ordinate le vie di circolazione e passaggio. 

2 

Elettrocuzione per 
contatto diretto ed 
indiretto 
Impianto elettrico 

Interventi a carico dell’impianto elettrico NON sono consentiti a personale non 
abilitato. Evitare di alimentare apparecchiature elettriche mediante l’impiego di 
“ciabatte” o prese “multiple”. 

Svolgere sempre completamente il cavo di alimentazione delle apparecchiature elettriche. 
In caso di apparecchiature in cattivo stato di conservazione (involucro esterno lesionato, 
cavi scoperti) NON utilizzare e mettere fuori uso per evitare l’uso da parte di altre 
persone. Utilizzare per ogni presa adattatori corretti, per forma e potenza. 
Non togliere le spine dalle prese tirando per il cavo. 
Segnalare sempre, e se possibile mettere in sicurezza, parti di impianto elettrico o di 
attrezzature elettriche che abbiano manifestato malfunzionamenti o guasti. 
Localizzare i pulsanti di sgancio della corrente elettrica. In caso di necessità, agire sugli 
stessi con tempestività. 
Prestare attenzione che le operazioni di minuta manutenzione (es. sostituzione 
lampadina) vengano effettuate con le maggiori cautele possibili. 
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PROBLEMATICHE 

RILEVATE INDICAZIONI e  
ACCORGIMENTI 

R PERICOLO 

2 
Incendio / 
Evacuazione 

Durante le attività, evitare l’impiego di fiamme libere in corrispondenza di 
mobili, sostanze infiammabili, ecc. Prestare attenzione alle fughe di gas.  
Mantenere sgombri da ostacoli e sempre immediatamente utilizzabili gli 

estintori. 

4 
Utensili elettrici o 
pneumatici mobili e 
portatili 

Tutte le attrezzature impiegate, di proprietà della parrocchia o meno, DEVONO ESSERE 
CONFORMI ALLE DISPOSIZIONI DELLA NORMATIVA VIGENTE. Ciò significa che le 
attrezzature.  
- devono essere dotate di marcatura CE;  
- non devono essere modificate;  
- devono essere periodicamente verificate e sottoposte a manutenzione. 
L’utilizzo delle attrezzature deve essere in linea con le modalità di impiego delle stesse 
stabilite dal fabbricante. 
Durante l’impiego delle attrezzature di lavoro devono essere adottati tutti i dispositivi di 
protezione individuale previsti dal libretto d’uso e manutenzione. 

2 Agenti chimici 

Verificare sempre di avere disponibili le schede di sicurezza dei prodotti impiegati. 
Identificare sempre chiaramente il contenuto di ogni contenitore, evidenziando anche la 
pericolosità del contenuto. 
Riporre i contenitori di prodotti pericolosi fuori dalla portata di estranei, bambini o 
persone non consapevoli dei rischi connessi con la manipolazione dei prodotti stessi. 
Evitare di conservare scorte eccessive di prodotti pericolosi. 
Prestare attenzione durante le operazioni di diluizione. 
Adottare tutti i dispositivi di protezione individuale previsti dalla scheda di sicurezza. 
Mantenere a disposizione una copia della scheda di sicurezza di ogni prodotto per 
consultazione in caso di necessità. 
NON effettuare miscugli fra prodotti diversi, se non previsto dal fornitore. 

4 Abrasioni / tagli 
Il rischio di urti/colpi può essere legato alla presenza di ingombri sulle vie di passaggio; la 
possibilità di urtare oggetti, apparecchiature o piani di lavoro può aumentare nei momenti 
di maggior affollamento per l’aumento del ritmo di lavoro.  

Il rischio di scottature è limitato ai locali di preparazione per la presenza di attrezzature da 
lavoro / elettrodomestici riscaldanti. I DPI e la specializzazione del personale sono 
sufficienti a ridurre tale rischio. 
Il rischio di taglio è legato per lo più all’utilizzo di coltelli, affettatrice o in generale ad 
attrezzature taglienti. Non rimuovere i dispositivi di protezione dalle stesse. La pulizia della 
macchina affettatrice deve essere effettuata da chi è a conoscenza delle giuste modalità di 
pulizia con le quali è necessario operare nella sua sicurezza, utilizzando i guanti antitaglio 
messi a sua disposizione.  
Adottare inoltre indumenti adeguati al lavoro da svolgere, ovvero: 
- evitare catenine, braccialetti ed anelli, se possono comportare il rischio di 

impigliamento; 
- evitare indumenti che comportino il rischio di impigliamento;  
- adottare scarpe chiuse durante le attività. 

2 
Urti / Colpi / 
Schiacciamenti 

6 Ustioni / Bruciature 
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PROBLEMATICHE 

RILEVATE INDICAZIONI e  
ACCORGIMENTI 

R PERICOLO 

4 
Luoghi di lavoro – 
Igiene dei locali, 
microclima 

Presso la cucina si possono creare condizioni locali o globali di elevata umidità e 
temperatura, dovute alla cottura degli alimenti del forno; l’efficienza delle cappe di 
aspirazione e la buona aerazione e ricambio dell’aria dei locali consentono la riduzione 
dell’esposizione a tale rischio per gli operatori.  
Il rischio relativo al contatto con polveri aerodisperse è dovuto anche all’impiego di farina 
di grano per la preparazione degli impasti. Le allergie da farina sono causate da proteine 
allergeniche presenti nel grano e all’alfa amilasi fungina che è un additivo della farina. 
Nello specifico, le fasi più a rischio per la diffusione delle polveri sono: 

➢ trasporto e pesata farina; 
➢ caricamento della impastatrice e fase di impastatura; 
➢ pulizia delle attrezzature. 

Per ridurre il rischio di inalazione è opportuno: 
- utilizzare idonei DPI (mascherine) per le fasi che generano maggiore aerodispersione 

di polveri; 
- Pulire accuratamente i locali finito la produzione.   

4 
Polveri, fumi, 
vapori e nebbie 

2 Rumore 

L’esposizione a rumore può essere significativa in caso di:  
- impiego, o attività in prossimità di attrezzature per le quali l’emissione di 

rumore sia superiore a 85 dB(A) come Leq (il dato è rilevabile nei libretti di 
uso e manutenzione dell’attrezzatura). 

Se le suddette attività si protraggono per periodi di tempo prolungati, è necessario 
proteggere l’udito con otoprotettori (tappi monouso, cuffie). 

4 
Movimentazione 
manuale dei carichi 

Le attività di movimentazione manuale dei carichi non dovrebbero essere effettuate: 

• per carichi superiori a 25 kg (15 per le minorenni, 20 per i minorenni). Nel caso sia 
necessario oltrepassare tale soglia, chiedere aiuto ad un’altra persona o adottare degli 
ausili per il sollevamento e trasporto, come carrellini, ecc.; 

• prelevando il carico ad una altezza inferiore a 50 cm o superiore a 125; 

• per carichi particolarmente ingombranti (ridotta visibilità, baricentro del carico molto 
lontano dal baricentro del corpo). 

4 
Campi 
elettromagnetici 

V. quanto indicato a pag. 10.  

 

2 Agenti biologici 

L’esposizione a rischio biologico è connessa all’attività di: 
➢ manipolazione alimenti; 
➢ contatto diretto con le persone; 
➢ utilizzo di attrezzature metalliche. 

Per gli addetti alla preparazione e somministrazione di alimenti emerge che: 
a) pur non essendoci barriere fisiche separatorie tra cliente ed operatore la distanza 

che si interpone tra le due figure risulta sufficientemente protettiva ai fini di 
potenziali trasmissioni; 

b) sono state impartite al personale adeguate misure di igiene (es. non mangiare, 
non bere, non fumare senza prima aver lavato accuratamente le mani); 

c) il personale utilizza guanti in lattice per la manipolazione degli alimenti crudi; 
d) deve essere effettuata la vaccinazione antitetanica e i periodici richiami decennali 

(è possibile eseguire la vaccinazione in modo gratuito presentandosi ai distretti 
Socio Sanitari dell’ATS di Bergamo);  

quanto evidenziato sopra permette di definire improbabile la possibilità di esposizione ad 
agenti biologici da parte del personale. 
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LUOGO ORATORIO/MANIFESTAZIONI TEMPORANEE 

MANSIONE ADDETTO PIZZAIOLO 

DESCRIZIONE ATTIVITA’ 
Preparazione e cottura delle pizze 
Eventuale disossamento dei prosciutti 
Pulizia delle superfici di lavoro 

 

ATTREZZATURE 

Piano di lavoro 
Bancone refrigerato 
Forno a legna e/o a gas e/o 
elettrico 
Pala per pizzaiolo 

Affettatrice 
Coltelli 
Ciotole 

 
 
 
 

PRODOTTI CHIMICI – 
MATERIE PRIME 

Verdure, Salumi, Formaggi, Sugo, Spezie 
Legna 
Prodotti per la pulizia d’uso casalingo 

DISPOSITIVI DI 
PROTEZIONE 

Guanti in PVC 
Guanti anticalore 

Indumento grembiule 
Cappellino 

 
 

 
PROBLEMATICHE 

RILEVATE INDICAZIONI e  
ACCORGIMENTI 

R PERICOLO 

4 
 
Scivolamento / 
cadute a livello 

Scivolamento / cadute a livello  
Possibile durante le operazioni di pulizia degli ambienti o in caso di accesso a locali 
tecnici o di servizio. 

Prestare attenzione. Evitare di effettuare attività in postazione isolata, senza prima aver 
avvisato delle proprie intenzioni almeno un’altra persona. 
Evidenziare i pavimenti bagnati con apposita cartellonistica di avvertimento. 
Mantenere ordinate le vie di circolazione e passaggio. 

2 
Impianto 
elettrico 

Interventi a carico dell’impianto elettrico NON sono consentiti a personale non 
abilitato. 
Evitare di alimentare apparecchiature elettriche mediante l’impiego di “ciabatte” o 

prese “multiple”. 
Svolgere sempre completamente il cavo di alimentazione delle apparecchiature elettriche. 
In caso di apparecchiature in cattivo stato di conservazione (involucro esterno lesionato, cavi 
scoperti) NON utilizzare e mettere fuori uso per evitare l’uso da parte di altre persone. 
Utilizzare per ogni presa adattatori corretti, per forma e potenza. 
Non togliere le spine dalle prese tirando per il cavo. 
Segnalare sempre, e se possibile mettere in sicurezza, parti di impianto elettrico o di 
attrezzature elettriche che abbiano manifestato malfunzionamenti o guasti. 
Localizzare i pulsanti di sgancio della corrente elettrica. In caso di necessità, agire sugli stessi 
con tempestività. 
Prestare attenzione che le operazioni di minuta manutenzione (es. sostituzione lampadina) 
vengano effettuate con le maggiori cautele possibili. 

2 

Elettrocuzione 
per contatto 
diretto ed 
indiretto 

2 
Incendio / 
Evacuazione 

Durante le attività, evitare l’impiego di fiamme libere in corrispondenza di mobili, 
sostanze infiammabili, ecc. Prestare attenzione alle fughe di gas.  
Mantenere sgombri da ostacoli e sempre immediatamente utilizzabili gli estintori. 
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PROBLEMATICHE 

RILEVATE INDICAZIONI e  
ACCORGIMENTI 

R PERICOLO 

2 Agenti chimici 

Verificare sempre di avere disponibili le schede di sicurezza dei prodotti impiegati. 
Identificare sempre chiaramente il contenuto di ogni contenitore, evidenziando anche la 
pericolosità del contenuto. 
Riporre i contenitori di prodotti pericolosi fuori dalla portata di estranei, bambini o persone 
non consapevoli dei rischi connessi con la manipolazione dei prodotti stessi. 
Evitare di conservare scorte eccessive di prodotti pericolosi. 
Prestare attenzione durante le operazioni di diluizione. 
Adottare tutti i dispositivi di protezione individuale previsti dalla scheda di sicurezza. 
Mantenere a disposizione una copia della scheda di sicurezza di ogni prodotto per 
consultazione in caso di necessità. 
NON effettuare miscugli fra prodotti diversi, se non previsto dal fornitore. 

4 
Abrasioni / 
Tagli 

Il rischio di urti/colpi può essere legato alla presenza di ingombri sulle vie di passaggio; la 
possibilità di urtare oggetti, apparecchiature o piani di lavoro può aumentare nei momenti di 
maggior affollamento per l’aumento del ritmo di lavoro. 

Il rischio di scottature è limitato ai locali di preparazione per la presenza di attrezzature da 
lavoro / elettrodomestici riscaldanti. I DPI e la specializzazione del personale sono sufficienti a 
ridurre tale rischio. 

Il rischio di taglio è legato per lo più all’utilizzo di coltelli, affettatrice o in generale ad 
attrezzature taglienti. Non rimuovere i dispositivi di protezione dalle stesse. La pulizia della 
macchina affettatrice deve essere effettuata da chi è a conoscenza delle giuste modalità di 
pulizia con le quali è necessario operare nella sua sicurezza, utilizzando i guanti antitaglio 
messi a sua disposizione. 
Adottare inoltre indumenti adeguati al lavoro da svolgere, ovvero: 
- evitare catenine, braccialetti ed anelli, se possono comportare il rischio di impigliamento; 
- evitare indumenti che comportino il rischio di impigliamento; 
- adottare scarpe chiuse durante le attività. 

2 
Urti / Colpi/ 
Schiacciamenti 

6 
Ustioni / 
Bruciature 

4 
Movimentazio
ne manuale dei 
carichi 

Le attività di movimentazione manuale dei carichi non dovrebbero essere effettuate: 

• per carichi superiori a 25 kg (15 per le minorenni, 20 per i minorenni). Nel caso sia 
necessario oltrepassare tale soglia, chiedere aiuto ad un’altra persona o adottare degli 
ausili per il sollevamento e trasporto, come carrellini, ecc.; 

• prelevando il carico ad una altezza inferiore a 50 cm o superiore a 125; 

• per carichi particolarmente ingombranti (ridotta visibilità, baricentro del carico molto 
lontano dal baricentro del corpo). 

4 Polveri  

Il principale rischio relativo al contatto con polveri aerodisperse è dovuto all’impiego di farina 
di grano per la preparazione degli impasti. Le allergie da farina sono causate da proteine 
allergeniche presenti nel grano e all’alfa amilasi fungina che è un additivo della farina. Nello 
specifico, le fasi più a rischio per la diffusione delle polveri sono: 

➢ trasporto e pesata farina; 
➢ caricamento della impastatrice e fase di impastatura; 
➢ pulizia delle attrezzature. 

Per ridurre il rischio di inalazione è opportuno: 
- utilizzare idonei DPI (mascherine) per le fasi che generano maggiore aerodispersione di 

polveri; 
- Pulire accuratamente i locali finito la produzione.   
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PROBLEMATICHE 
RILEVATE INDICAZIONI e  

ACCORGIMENTI 
R PERICOLO 

2 Agenti biologici 

L’esposizione a rischio biologico è connessa all’attività di: 
➢ manipolazione alimenti; 
➢ contatto diretto con le persone; 
➢ utilizzo di attrezzature metalliche. 

Per i pizzaioli emerge che: 
a) pur non essendoci barriere fisiche separatorie tra cliente ed operatore la distanza che 

si interpone tra le due figure risulta sufficientemente protettiva ai fini di potenziali 
trasmissioni; 

b) sono state impartite al personale adeguate misure di igiene (es. non mangiare, non 
bere, non fumare senza prima aver lavato accuratamente le mani); 

c) il personale utilizza guanti in lattice per la manipolazione degli alimenti crudi; 
d) deve essere effettuata la vaccinazione antitetanica e i periodici richiami decennali (è 

possibile eseguire la vaccinazione in modo gratuito presentandosi ai distretti Socio 
Sanitari dell’ATS di Bergamo);  

quanto evidenziato sopra permette di definire improbabile la possibilità di esposizione ad 
agenti biologici da parte del personale. 
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LUOGO ORATORIO/MANIFESTAZIONI TEMPORANEE 

MANSIONE ADDETTI ALLA CASTAGNATA 

DESCRIZIONE ATTIVITA’ 
Produzione di caldarroste 
Pulizia locali 

 

ATTREZZATURE 
Pentole per le castagne 
Bombola del gas 

  

PRODOTTI CHIMICI – 
MATERIE PRIME 

Gas 
Legna 
Fuoco 
Castagne 

DISPOSITIVI DI 
PROTEZIONE 

Guanti da lavoro 
Indumenti 

  

 
PROBLEMATICHE 

RILEVATE 
INDICAZIONI e  

ACCORGIMENTI 

R PERICOLO  

4 Abrasioni / tagli 

Il rischio di taglio è legato per lo più all’utilizzo di coltelli,  affettatrice o in generale ad 
attrezzature taglienti. Non rimuovere i dispositivi di protezione dalle stesse. La pulizia della 
macchina affettatrice deve essere effettuata da chi è a conoscenza delle giuste modalità di 
pulizia con le quali è necessario operare nella sua sicurezza, utilizzando i guanti antitaglio 
messi a sua disposizione. 
Adottare inoltre indumenti adeguati al lavoro da svolgere, ovvero: 
- evitare catenine, braccialetti ed anelli, se possono comportare il rischio di 

impigliamento; 
- evitare indumenti che comportino il rischio di impigliamento; 
- adottare scarpe chiuse durante le attività. 
 
Il rischio di urti/colpi può essere legato alla presenza di ingombri sulle vie di passaggio; la 
possibilità di urtare oggetti, apparecchiature o piani di lavoro può aumentare nei momenti di 
maggior affollamento per l’aumento del ritmo di lavoro. 
 
Il rischio di scottature è limitato ai locali di preparazione per la presenza di attrezzature da 
lavoro / elettrodomestici riscaldanti. I DPI e la specializzazione del personale sono sufficienti 
a ridurre tale rischio. 

2 
Urti / Colpi / 
Schiacciamenti 

4 
Ustioni / 
Bruciature 

2 
Incendio / 
Evacuazione 

Durante le attività, evitare l’impiego di fiamme libere in corrispondenza di mobili, 
sostanze infiammabili, ecc. Prestare attenzione alle fughe di gas.  
Mantenere sgombri da ostacoli e sempre immediatamente utilizzabili gli estintori. 

4 
Movimentazione 
manuale dei 
carichi 

Le attività di movimentazione manuale dei carichi non dovrebbero essere effettuate: 

• per carichi superiori a 25 kg (15 per le minorenni, 20 per i minorenni). Nel caso sia 
necessario oltrepassare tale soglia, chiedere aiuto ad un’altra persona o adottare degli 
ausili per il sollevamento e trasporto, come carrellini, ecc.; 

• prelevando il carico ad una altezza inferiore a 50 cm o superiore a 125; 

• per carichi particolarmente ingombranti (ridotta visibilità, baricentro del carico molto 
lontano dal baricentro del corpo). 
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PROBLEMATICHE 

RILEVATE 
INDICAZIONI e  

ACCORGIMENTI 

R PERICOLO  

2 Agenti chimici 

Verificare sempre di avere disponibili le schede di sicurezza dei prodotti impiegati. 
Identificare sempre chiaramente il contenuto di ogni contenitore, evidenziando anche la 
pericolosità del contenuto. 
Riporre i contenitori di prodotti pericolosi fuori dalla portata di estranei, bambini o persone 
non consapevoli dei rischi connessi con la manipolazione dei prodotti stessi. 
Evitare di conservare scorte eccessive di prodotti pericolosi. 
Prestare attenzione durante le operazioni di diluizione. 
Adottare tutti i dispositivi di protezione individuale previsti dalla scheda di sicurezza. 
Mantenere a disposizione una copia della scheda di sicurezza di ogni prodotto per 
consultazione in caso di necessità. 
NON effettuare miscugli fra prodotti diversi, se non previsto dal fornitore. 

2 Agenti biologici 

L’esposizione a rischio biologico è connessa all’attività di: 
➢ manipolazione alimenti; 
➢ contatto diretto con le persone; 
➢ utilizzo di attrezzature metalliche. 

Per gli addetti alla castagnata emerge che: 
a) pur non essendoci barriere fisiche separatorie tra cliente ed operatore la distanza 

che si interpone tra le due figure risulta sufficientemente protettiva ai fini di 
potenziali trasmissioni; 

b) sono state impartite al personale adeguate misure di igiene (es. non mangiare, non 
bere, non fumare senza prima aver lavato accuratamente le mani); 

c) deve essere effettuata la vaccinazione antitetanica e i periodici richiami decennali 
(è possibile eseguire la vaccinazione in modo gratuito presentandosi ai distretti 
Socio Sanitari dell’ATS di Bergamo);  

quanto evidenziato sopra permette di definire improbabile la possibilità di esposizione ad 
agenti biologici da parte del personale. 
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LUOGO ORATORIO/MANIFESTAZIONI TEMPORANEE 

MANSIONE ADDETTI ALLA PREPARAZIONE DI ALIMENTI “ALLA GRIGLIA” 

DESCRIZIONE 
ATTIVITA’ 

Preparazione e cottura alimenti “alla griglia” 
Pulizia e disinfezione attrezzature 
Pulizia locali  

 

ATTREZZATURE 
Griglia a carbonella e/o gas e/o 
elettrico 

 
 
 
 

PRODOTTI CHIMICI – 
MATERIE PRIME 

Prodotti per la pulizia 
Carbonella 
Carne, Pesce, Verdure  

DISPOSITIVI DI 
PROTEZIONE 

Guanti in PVC 
Guanti anticalore 
Indumenti 

 
 
 

 
 
 

 
PROBLEMATICHE 

RILEVATE INDICAZIONI e  
ACCORGIMENTI 

R PERICOLO 

4 
 
Scivolamento / 
cadute a livello 

Scivolamento / cadute a livello  
Possibile durante le operazioni di pulizia degli ambienti o in caso di accesso a 
locali tecnici o di servizio. 

Prestare attenzione. Evitare di effettuare attività in postazione isolata, senza prima aver 
avvisato delle proprie intenzioni almeno un’altra persona. 
Evidenziare i pavimenti bagnati con apposita cartellonistica di avvertimento. 
Mantenere ordinate le vie di circolazione e passaggio. 

2 
Incendio / 
Evacuazione 

Durante le attività, evitare l’impiego di fiamme libere in corrispondenza di 
mobili, sostanze infiammabili, ecc. Prestare attenzione alle fughe di gas.  
Mantenere sgombri da ostacoli e sempre immediatamente utilizzabili gli 

estintori. 

2 Agenti chimici 

Verificare sempre di avere disponibili le schede di sicurezza dei prodotti impiegati. 
Identificare sempre chiaramente il contenuto di ogni contenitore, evidenziando anche la 
pericolosità del contenuto. 
Riporre i contenitori di prodotti pericolosi fuori dalla portata di estranei, bambini o 
persone non consapevoli dei rischi connessi con la manipolazione dei prodotti stessi. 
Evitare di conservare scorte eccessive di prodotti pericolosi. 
Prestare attenzione durante le operazioni di diluizione. 
Adottare tutti i dispositivi di protezione individuale previsti dalla scheda di sicurezza. 
Mantenere a disposizione una copia della scheda di sicurezza di ogni prodotto per 
consultazione in caso di necessità. 
NON effettuare miscugli fra prodotti diversi, se non previsto dal fornitore. 

 



Attività svolte dai volontari  - ORATORIO 

53 

 

PROBLEMATICHE 
RILEVATE INDICAZIONI e  

ACCORGIMENTI 
R PERICOLO 

4 Abrasioni / tagli 

Il rischio di taglio è legato per lo più all’utilizzo di coltelli, affettatrice o in generale ad 
attrezzature taglienti. Non rimuovere i dispositivi di protezione dalle stesse. La pulizia 
della macchina affettatrice deve essere effettuata da chi è a conoscenza delle giuste 
modalità di pulizia con le quali è necessario operare nella sua sicurezza, utilizzando i 
guanti antitaglio messi a sua disposizione. 
Adottare inoltre indumenti adeguati al lavoro da svolgere, ovvero: 
- evitare catenine, braccialetti ed anelli, se possono comportare il rischio di 

impigliamento; 
- evitare indumenti che comportino il rischio di impigliamento; 
adottare scarpe chiuse durante le attività. 
 
Il rischio di urti/colpi può essere legato alla presenza di ingombri sulle vie di passaggio; la 
possibilità di urtare oggetti, apparecchiature o piani di lavoro può aumentare nei 
momenti di maggior affollamento per l’aumento del ritmo di lavoro. 
 
Il rischio di scottature è limitato ai locali di preparazione per la presenza di attrezzature 
da lavoro / elettrodomestici riscaldanti. I DPI e la specializzazione del personale sono 
sufficienti a ridurre tale rischio. 

4 
Urti / Colpi / 
Schiacciamenti 

6 Ustioni / Bruciature 

4 
Movimentazione 
manuale dei carichi 

Le attività di movimentazione manuale dei carichi non dovrebbero essere effettuate: 

• per carichi superiori a 25 kg (15 per le minorenni, 20 per i minorenni). Nel caso sia 
necessario oltrepassare tale soglia, chiedere aiuto ad un’altra persona o adottare 
degli ausili per il sollevamento e trasporto, come carrellini, ecc.; 

• prelevando il carico ad una altezza inferiore a 50 cm o superiore a 125; 
• per carichi particolarmente ingombranti (ridotta visibilità, baricentro del carico molto 

lontano dal baricentro del corpo). 

4 
Campi 
elettromagnetici 

V. quanto indicato a pag. 10. 

 
 

2 Agenti biologici 

L’esposizione a rischio biologico è connessa all’attività di: 
➢ manipolazione alimenti; 
➢ contatto diretto con le persone; 
➢ utilizzo di attrezzature metalliche. 

Per gli addetti alla preparazione di alimenti “alla griglia” emerge che: 
a) pur non essendoci barriere fisiche separatorie tra cliente ed operatore la 

distanza che si interpone tra le due figure risulta sufficientemente protettiva ai 
fini di potenziali trasmissioni; 

b) sono state impartite al personale adeguate misure di igiene (es. non mangiare, 
non bere, non fumare senza prima aver lavato accuratamente le mani); 

c) il personale utilizza guanti in lattice per la manipolazione degli alimenti crudi; 
d) deve essere effettuata la vaccinazione antitetanica e i periodici richiami 

decennali (è possibile eseguire la vaccinazione in modo gratuito presentandosi 
ai distretti Socio Sanitari dell’ATS di Bergamo);  

quanto evidenziato sopra permette di definire improbabile la possibilità di esposizione 
ad agenti biologici da parte del personale. 
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LUOGO ORATORIO/MANIFESTAZIONI TEMPORANEE 

MANSIONE ADDETTI PREPARAZIONE DI FRITTURE 

DESCRIZIONE 
ATTIVITÀ 

Preparazione alimenti fritti 
Pulizia e disinfezione attrezzature 
Pulizia locali 

 

 

ATTREZZATURE 

Prodotti per la pulizia e 
disinfezione 
Coltelli e altre stoviglie 
Friggitrice elettrica e/o a gas 

 

 
 
 
 

PRODOTTI CHIMICI – 
MATERIE PRIME 

Prodotti per la pulizia e per la disinfezione 
Olio 
Alimenti  

DISPOSITIVI DI 
PROTEZIONE 

Guanti in PVC 
Guanti anticalore 
Indumenti 

 
 
 

 
 
 

 
PROBLEMATICHE 

RILEVATE INDICAZIONI e  
ACCORGIMENTI 

R PERICOLO 

4 
 
Scivolamento / 
cadute a livello 

Scivolamento / cadute a livello  
Possibile durante le operazioni di pulizia degli ambienti o in caso di accesso a 
locali tecnici o di servizio. Prestare attenzione. Evitare di effettuare attività in 

postazione isolata, senza prima aver avvisato delle proprie intenzioni almeno un’altra 
persona. Evidenziare i pavimenti bagnati con apposita cartellonistica di avvertimento. 
Mantenere ordinate le vie di circolazione e passaggio. 

2 
Incendio / 
Evacuazione 

Durante le attività, evitare l’impiego di fiamme libere in corrispondenza di mobili, 
sostanze infiammabili, ecc. Prestare attenzione alle fughe di gas.  
Mantenere sgombri da ostacoli e sempre immediatamente utilizzabili gli 

estintori. 

2 

Elettrocuzione 
per contatto 
diretto ed 
indiretto 
 
Impianto elettrico 

Interventi a carico dell’impianto elettrico NON sono consentiti a personale non 
abilitato. Evitare di alimentare apparecchiature elettriche mediante l’impiego di 
“ciabatte” o prese “multiple”. 

Svolgere sempre completamente il cavo di alimentazione delle apparecchiature elettriche. 
In caso di apparecchiature in cattivo stato di conservazione (involucro esterno lesionato, 
cavi scoperti) NON utilizzare e mettere fuori uso per evitare l’uso da parte di altre persone. 
Utilizzare per ogni presa adattatori corretti, per forma e potenza. 
Non togliere le spine dalle prese tirando per il cavo. 
Segnalare sempre, e se possibile mettere in sicurezza, parti di impianto elettrico o di 
attrezzature elettriche che abbiano manifestato malfunzionamenti o guasti. 
Localizzare i pulsanti di sgancio della corrente elettrica. In caso di necessità, agire sugli stessi 
con tempestività. Prestare attenzione che le operazioni di minuta manutenzione vengano 
effettuate con le maggiori cautele possibili. 
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PROBLEMATICHE 

RILEVATE INDICAZIONI e  
ACCORGIMENTI 

R PERICOLO 

2 
Utensili elettrici o 
pneumatici 
mobili e portatili 

Tutte le attrezzature impiegate, di proprietà della parrocchia o meno, DEVONO ESSERE 
CONFORMI ALLE DISPOSIZIONI DELLA NORMATIVA VIGENTE. Ciò significa che le attrezzature  
- devono essere dotate di marcatura CE;  
- non devono essere modificate;  
- devono essere periodicamente verificate e sottoposte a manutenzione. 
L’utilizzo delle attrezzature deve essere in linea con le modalità di impiego delle stesse 
stabilite dal fabbricante. 
Durante l’impiego delle attrezzature di lavoro devono essere adottati tutti i dispositivi di 
protezione individuale previsti dal libretto d’uso e manutenzione. 

2 Agenti chimici 

Verificare sempre di avere disponibili le schede di sicurezza dei prodotti impiegati. 
Identificare sempre chiaramente il contenuto di ogni contenitore, evidenziando anche la 
pericolosità del contenuto. 
Riporre i contenitori di prodotti pericolosi fuori dalla portata di estranei, bambini o persone 
non consapevoli dei rischi connessi con la manipolazione dei prodotti stessi. 
Evitare di conservare scorte eccessive di prodotti pericolosi. Prestare attenzione durante le 
operazioni di diluizione. Adottare tutti i dispositivi di protezione individuale previsti dalla 
scheda di sicurezza. Mantenere a disposizione una copia della scheda di sicurezza di ogni 
prodotto per consultazione in caso di necessità. 
NON effettuare miscugli fra prodotti diversi, se non previsto dal fornitore. 

4 Abrasioni / tagli 

Il rischio di taglio è legato per lo più all’utilizzo di coltelli, affettatrice o in generale ad 
attrezzature taglienti. Non rimuovere i dispositivi di protezione dalle stesse. La pulizia della 
macchina affettatrice deve essere effettuata da chi è a conoscenza delle giuste modalità di 
pulizia con le quali è necessario operare nella sua sicurezza, utilizzando i guanti antitaglio 
messi a sua disposizione. 
Adottare inoltre indumenti adeguati al lavoro da svolgere, ovvero: 
- evitare catenine, braccialetti ed anelli, se possono comportare il rischio di 

impigliamento; 
- evitare indumenti che comportino il rischio di impigliamento; 
adottare scarpe chiuse durante le attività. 
 
Il rischio di urti/colpi può essere legato alla presenza di ingombri sulle vie di passaggio; la 
possibilità di urtare oggetti, apparecchiature o piani di lavoro può aumentare nei momenti 
di maggior affollamento per l’aumento del ritmo di lavoro. 
 
Il rischio di scottature è limitato ai locali di preparazione per la presenza di attrezzature da 
lavoro / elettrodomestici riscaldanti. I DPI e la specializzazione del personale sono sufficienti 
a ridurre tale rischio. 

2 
Urti / Colpi / 
Schiacciamenti 

6 
Ustioni / 
Bruciature 

4 
Movimentazione 
manuale dei 
carichi 

Le attività di movimentazione manuale dei carichi non dovrebbero essere effettuate: 

• per carichi superiori a 25 kg (15 per le minorenni, 20 per i minorenni). Nel caso sia 
necessario oltrepassare tale soglia, chiedere aiuto ad un’altra persona o adottare degli 
ausili per il sollevamento e trasporto, come carrellini, ecc.; 

• prelevando il carico ad una altezza inferiore a 50 cm o superiore a 125; 

• per carichi particolarmente ingombranti (ridotta visibilità, baricentro del carico molto 
lontano dal baricentro del corpo). 
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PROBLEMATICHE 

RILEVATE INDICAZIONI e  
ACCORGIMENTI 

R PERICOLO 

2 Agenti biologici 

L’esposizione a rischio biologico è connessa all’attività di: 
➢ manipolazione alimenti; 
➢ contatto diretto con le persone; 
➢ utilizzo di attrezzature metalliche. 

Per gli addetti alla preparazione di fritture emerge che: 
a) pur non essendoci barriere fisiche separatorie tra cliente ed operatore la distanza 

che si interpone tra le due figure risulta sufficientemente protettiva ai fini di 
potenziali trasmissioni; 

b) sono state impartite al personale adeguate misure di igiene (es. non mangiare, non 
bere, non fumare senza prima aver lavato accuratamente le mani); 

c) il personale utilizza guanti in lattice per la manipolazione degli alimenti crudi; 
d) deve essere effettuata la vaccinazione antitetanica e i periodici richiami decennali 

(è possibile eseguire la vaccinazione in modo gratuito presentandosi ai distretti 
Socio Sanitari dell’ATS di Bergamo);  

quanto evidenziato sopra permette di definire improbabile la possibilità di esposizione ad 
agenti biologici da parte del personale. 

2 Polveri  

Il principale rischio relativo al contatto con polveri aerodisperse  è dovuto all’impiego di 
farina di grano per la preparazione degli impasti. Le allergie da farina sono causate da 
proteine allergeniche presenti nel grano e all’alfa amilasi fungina che è un additivo della 
farina. Nello specifico, le fasi più a rischio per la diffusione delle polveri sono: 

➢ trasporto e pesata farina; 
➢ pulizia delle attrezzature. 

Per ridurre il rischio di inalazione è opportuno: 
- utilizzare idonei DPI (mascherine) per le fasi che generano maggiore aerodispersione di 

polveri; 

- Pulire accuratamente i locali finito la produzione.   

2 
Campi 
elettromagnetici 

V. quanto indicato a pag. 10. 
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LUOGO ORATORIO/MANIFESTAZIONI TEMPORANEE 

MANSIONE ADDETTI PRODUZIONE RAVIOLI 

DESCRIZIONE 
ATTIVITA’ 

Preparazione ravioli 
Pulizia locali 
Pulizia attrezzature 

 

 

ATTREZZATURE 

Materiale per la pulizia e per la 
disinfezione 
Impastatrice 
Coltelli e altri utensili manuali 

 

 
 
 
 

PRODOTTI CHIMICI – 
MATERIE PRIME 

Prodotti per la pulizia e la disinfezione 
Alimenti  

DISPOSITIVI DI 
PROTEZIONE 

Guanti in lattice 
Guanti in PVC  
Indumenti 

 
 
 

 
 
 

 
PROBLEMATICHE 

RILEVATE 
INDICAZIONI e  

ACCORGIMENTI 

R PERICOLO  

4 
 
Scivolamento / 
cadute a livello 

Scivolamento / cadute a livello  
Possibile durante le operazioni di pulizia degli ambienti o in caso di accesso a 
locali tecnici o di servizio.  

Prestare attenzione. Evitare di effettuare attività in postazione isolata, senza prima aver 
avvisato delle proprie intenzioni almeno un’altra persona. 
Evidenziare i pavimenti bagnati con apposita cartellonistica di avvertimento. 
Mantenere ordinate le vie di circolazione e passaggio. 

2 
Utensili elettrici 
o pneumatici 
mobili e portatili 

Tutte le attrezzature impiegate, di proprietà della parrocchia o meno, DEVONO ESSERE 
CONFORMI ALLE DISPOSIZIONI DELLA NORMATIVA VIGENTE. Ciò significa che le 
attrezzature:  
- devono essere dotate di marcatura CE;  
- non devono essere modificate;  
- devono essere periodicamente verificate e sottoposte a manutenzione. 
L’utilizzo delle attrezzature deve essere in linea con le modalità di impiego delle stesse 
stabilite dal fabbricante. 
Durante l’impiego delle attrezzature di lavoro devono essere adottati tutti i dispositivi di 
protezione individuale previsti dal libretto d’uso e manutenzione. 
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PROBLEMATICHE 

RILEVATE 
INDICAZIONI e  

ACCORGIMENTI 

R PERICOLO  

4 Abrasioni / tagli 
Il rischio di urti/colpi può essere legato alla presenza di ingombri sulle vie di passaggio; la 
possibilità di urtare oggetti, apparecchiature o piani di lavoro può aumentare nei momenti 
di maggior affollamento per l’aumento del ritmo di lavoro.  
Il rischio di taglio è legato per lo più all’utilizzo di coltelli, affettatrice o in generale ad 
attrezzature taglienti. Non rimuovere i dispositivi di protezione dalle stesse. La pulizia della 
macchina affettatrice deve essere effettuata da chi è a conoscenza delle giuste modalità di 
pulizia con le quali è necessario operare nella sua sicurezza, utilizzando i guanti antitaglio 
messi a sua disposizione.  
Adottare inoltre indumenti adeguati al lavoro da svolgere, ovvero: 
- evitare catenine, braccialetti ed anelli, se possono comportare il rischio di 

impigliamento; 
- evitare indumenti che comportino il rischio di impigliamento. 

2 
Urti / Colpi / 
Schiacciamenti 

4 
Movimentazione 
manuale dei 
carichi 

Le attività di movimentazione manuale dei carichi non dovrebbero essere effettuate: 

• per carichi superiori a 25 kg (15 per le minorenni, 20 per i minorenni). Nel caso sia 
necessario oltrepassare tale soglia, chiedere aiuto ad un’altra persona o adottare degli 
ausili per il sollevamento e trasporto, come carrellini, ecc.; 

• prelevando il carico ad una altezza inferiore a 50 cm o superiore a 125; 

• per carichi particolarmente ingombranti (ridotta visibilità, baricentro del carico molto 
lontano dal baricentro del corpo). 

4 Polveri 

Il principale rischio relativo al contatto con polveri aerodisperse è dovuto all’impiego di 
farina di grano per la preparazione degli impasti. Le allergie da farina sono causate da 
proteine allergeniche presenti nel grano e all’alfa amilasi fungina che è un additivo della 
farina. Nello specifico, le fasi più a rischio per la diffusione delle polveri sono: 

➢ trasporto e pesata farina; 
➢ caricamento della impastatrice e fase di impastatura; 
➢ pulizia delle attrezzature. 

Per ridurre il rischio di inalazione è opportuno: 
- utilizzare idonei DPI (mascherine) per le fasi che generano maggiore aerodispersione di 

polveri; 
- Pulire accuratamente i locali finito la produzione.   

2 Agenti biologici 

L’esposizione a rischio biologico è connessa all’attività di: 
➢ manipolazione alimenti; 
➢ contatto diretto con le persone; 
➢ utilizzo di attrezzature metalliche. 

Per gli addetti alla produzione di ravioli emerge che: 
a) pur non essendoci barriere fisiche separatorie tra cliente ed operatore la distanza 

che si interpone tra le due figure risulta sufficientemente protettiva ai fini di 
potenziali trasmissioni; 

b) sono state impartite al personale adeguate misure di igiene (es. non mangiare, non 
bere, non fumare senza prima aver lavato accuratamente le mani); 

c) il personale utilizza guanti in lattice per la manipolazione degli alimenti crudi; 
d) deve essere effettuata la vaccinazione antitetanica e i periodici richiami decennali 

(è possibile eseguire la vaccinazione in modo gratuito presentandosi ai distretti 
Socio Sanitari dell’ATS di Bergamo);  

quanto evidenziato sopra permette di definire improbabile la possibilità di esposizione ad 
agenti biologici da parte del personale. 
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PROBLEMATICHE 

RILEVATE 
INDICAZIONI e  

ACCORGIMENTI 

R PERICOLO  

2 Agenti chimici 

Verificare sempre di avere disponibili le schede di sicurezza dei prodotti impiegati. 
Identificare sempre chiaramente il contenuto di ogni contenitore, evidenziando anche la 
pericolosità del contenuto. 
Riporre i contenitori di prodotti pericolosi fuori dalla portata di estranei, bambini o persone 
non consapevoli dei rischi connessi con la manipolazione dei prodotti stessi. 
Evitare di conservare scorte eccessive di prodotti pericolosi. 
Prestare attenzione durante le operazioni di diluizione. 
Adottare tutti i dispositivi di protezione individuale previsti dalla scheda di sicurezza. 
Mantenere a disposizione una copia della scheda di sicurezza di ogni prodotto per 
consultazione in caso di necessità. 
NON effettuare miscugli fra prodotti diversi, se non previsto dal fornitore. 
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LUOGO ORATORIO/MANIFESTAZIONI TEMPORANEE 

MANSIONE ADDETTI ALLA SOLA SOMMINISTRAZIONE ALIMENTI 

DESCRIZIONE ATTIVITA’ Servizio ai tavoli 

 

ATTREZZATURE Vassoi  
 
 

PRODOTTI CHIMICI – 
MATERIE PRIME 

// 

DISPOSITIVI DI 
PROTEZIONE 

Indumenti 
 
 
 

 
 
 

 
PROBLEMATICHE 

RILEVATE 
INDICAZIONI e  

ACCORGIMENTI 

R PERICOLO  

4 
 
Scivolamento / 
cadute a livello 

Scivolamento / cadute a livello  
Possibile durante le operazioni di pulizia degli ambienti o in caso di accesso a 
locali tecnici o di servizio.  

Prestare attenzione. Evitare di effettuare attività in postazione isolata, senza prima aver 
avvisato delle proprie intenzioni almeno un’altra persona. 
Evidenziare i pavimenti bagnati con apposita cartellonistica di avvertimento. 
Mantenere ordinate le vie di circolazione e passaggio. 
Evitare ingombri sulle vie di passaggio; la possibilità di urtare oggetti, apparecchiature o 
piani di lavoro può aumentare nei momenti di maggior affollamento per l’aumento del 
ritmo di lavoro.  Prestare attenzione.  

2 
Ustioni / 
Bruciature 

Prestare attenzione ai piatti caldi. 

2 
Movimentazione 
manuale dei 
carichi 

La movimentazione può talvolta essere difficoltosa per la difficile presa o per la precaria 
stabilità del carico (es. piatti, vassoi con bicchieri).  Prestare attenzione.  
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LUOGO ORATORIO/MANIFESTAZIONI TEMPORANEE 

MANSIONE ADDETTI LAVASTOVIGLIE 

DESCRIZIONE 
ATTIVITA’ 

Carico e scarico della lavastoviglie 

 

ATTREZZATURE 
Lavastoviglie 
Lavandini 

 

 
 
 
 

PRODOTTI CHIMICI – 
MATERIE PRIME 

Detersivi per la lavastoviglie 
Detersivi per il lavaggio a mano delle lavastoviglie, pentole 

DISPOSITIVI DI 
PROTEZIONE 

Guanti in PVC  
Indumenti 

 
 
 

 
 
 

 
PROBLEMATICHE 

RILEVATE 
INDICAZIONI e  

ACCORGIMENTI 

R PERICOLO  

4 
 
Scivolamento / 
cadute a livello 

Scivolamento / cadute a livello  
Possibile durante le operazioni di pulizia degli ambienti o in caso di accesso a 
locali tecnici o di servizio.  

Prestare attenzione. Evitare di effettuare attività in postazione isolata, senza prima aver 
avvisato delle proprie intenzioni almeno un’altra persona. 
Evidenziare i pavimenti bagnati con apposita cartellonistica di avvertimento. 
Mantenere ordinate le vie di circolazione e passaggio. 

3 Abrasioni / Tagli 
Questo tipo di rischio è dovuto al contatto con attrezzature taglienti (coltelli, ecc.) e all’uso 
di attrezzature riscaldanti.  
Adottare inoltre indumenti adeguati al lavoro da svolgere, ovvero: 
- evitare catenine, braccialetti ed anelli, se possono comportare il rischio di 

impigliamento; 
- evitare indumenti che comportino il rischio di impigliamento. 

4 
Ustioni / 
Bruciature 

2 
Luoghi di lavoro – 
Igiene dei locali, 
microclima 

Presso la zona lavaggio si possono creare condizioni locali o globali di elevata umidità e 
temperatura, dovuta all’utilizzo della lavapiatti (apertura dello sportello con fuoriuscita di 
vapore acqueo);  
l’efficienza delle cappe di aspirazione e la buona aerazione e ricambio dell’aria dei locali 
consentono la riduzione dell’esposizione a tale rischio per gli operatori. 

2 
Polveri, fumi, 
vapori e nebbie 

2 
Movimentazione 
manuale dei 
carichi 

Il lavapiatti compie una significativa movimentazione manuale dei carichi durante il 
caricamento e scaricamento della lavastoviglie, non tanto per l’entità dei carichi, ma per la 
frequenza della movimentazione, in particolare nei momenti di maggior affollamento. 
Prendere sempre delle pause durante l’attività. 
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PROBLEMATICHE 
RILEVATE 

INDICAZIONI e  
ACCORGIMENTI 

R PERICOLO  

2 Agenti biologici 

L’esposizione a rischio biologico è connessa all’attività di: 
➢ lavaggio stoviglie; 
➢ contatto diretto con le persone; 
➢ utilizzo di attrezzature metalliche. 

Per gli addetti alla preparazione di fritture emerge che: 
a) pur non essendoci barriere fisiche separatorie tra cliente ed operatore la distanza 

che si interpone tra le due figure risulta sufficientemente protettiva ai fini di 
potenziali trasmissioni; 

b) sono state impartite al personale adeguate misure di igiene (es. non mangiare, non 
bere, non fumare senza prima aver lavato accuratamente le mani); 

c) il personale utilizza guanti in lattice per la manipolazione delle stoviglie; 
d) deve essere effettuata la vaccinazione antitetanica e i periodici richiami decennali 

(è possibile eseguire la vaccinazione in modo gratuito presentandosi ai distretti 
Socio Sanitari dell’ATS di Bergamo);  

quanto evidenziato sopra permette di definire improbabile la possibilità di esposizione ad 
agenti biologici da parte del personale. 

4 Agenti chimici 

Verificare sempre di avere disponibili le schede di sicurezza dei prodotti impiegati. 
Identificare sempre chiaramente il contenuto di ogni contenitore, evidenziando anche la 
pericolosità del contenuto. 
Riporre i contenitori di prodotti pericolosi fuori dalla portata di estranei, bambini o persone 
non consapevoli dei rischi connessi con la manipolazione dei prodotti stessi. 
Evitare di conservare scorte eccessive di prodotti pericolosi. 
Prestare attenzione durante le operazioni di diluizione. 
Adottare tutti i dispositivi di protezione individuale previsti dalla scheda di sicurezza. 
Mantenere a disposizione una copia della scheda di sicurezza di ogni prodotto per 
consultazione in caso di necessità. 
NON effettuare miscugli fra prodotti diversi, se non previsto dal fornitore. 
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LUOGO ORATORIO/MANIFESTAZIONI TEMPORANEE 

MANSIONE ADDETTI ALLE PULIZIE 

DESCRIZIONE ATTIVITA’ 
Pulizia locali 
Sorveglianza locali 

 
 

 

ATTREZZATURE 

Scope 
Spugne 
Stracci 
Spazzoloni 

Idropulitrici 
Aspirapolvere 
Lucidatrici 

Scale 
Trabattelli 
Cavalletti 

PRODOTTI CHIMICI – 
MATERIE PRIME 

Prodotti per la pulizia 

DISPOSITIVI DI 
PROTEZIONE 

Guanti in PVC 
Indumenti 

 
 
 

 
 
 

 
PROBLEMATICHE 

RILEVATE 
INDICAZIONI e  

ACCORGIMENTI 

R PERICOLO  

4 

 
Scivolamento / 
cadute a livello 
 
Cadute dall’alto 

Scivolamento / cadute a livello  
Possibile durante le operazioni di pulizia degli ambienti o in caso di accesso a locali 
tecnici o di servizio. Prestare attenzione. Evitare di effettuare attività in postazione 

isolata, senza prima aver avvisato delle proprie intenzioni almeno un’altra persona. 
Evidenziare i pavimenti bagnati con apposita cartellonistica di avvertimento. 

Mantenere ordinate le vie di circolazione e passaggio. 
Cadute dall’alto 
Tutte le postazioni di lavoro in quota devono essere dotate di dispositivi 

anticaduta o di idonee protezioni.  
Una scala portatile NON può essere considerata una postazione di lavoro permanente. 
Valutare sempre la possibilità di evitare lavori in quota, se disponibili attrezzature dotate di 
efficienti prolunghe. 

2 

Elettrocuzione 
per contatto 
diretto ed 
indiretto 
Impianto 
elettrico 

Interventi a carico dell’impianto elettrico NON sono consentiti a personale non 
abilitato. Evitare di alimentare apparecchiature elettriche mediante l’impiego di 
“ciabatte” o prese “multiple”. Svolgere sempre completamente il cavo di 

alimentazione delle apparecchiature elettriche. 
In caso di apparecchiature in cattivo stato di conservazione (involucro esterno lesionato, cavi 
scoperti) NON utilizzare e mettere fuori uso per evitare l’uso da parte di altre persone. 
Utilizzare per ogni presa adattatori corretti, per forma e potenza. Non togliere le spine dalle 
prese tirando per il cavo. Segnalare sempre, e se possibile mettere in sicurezza, parti di 
impianto elettrico o di attrezzature elettriche che abbiano manifestato malfunzionamenti o 
guasti. Localizzare i pulsanti di sgancio della corrente elettrica. In caso di necessità, agire 
sugli stessi con tempestività. Prestare attenzione che le operazioni di minuta manutenzione 
(es. sostituzione lampadina) vengano effettuate con le maggiori cautele possibili. 
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PROBLEMATICHE 
RILEVATE 

INDICAZIONI e  
ACCORGIMENTI 

R PERICOLO  

4 
Utensili elettrici o 
pneumatici mobili 
e portatili 

Tutte le attrezzature impiegate, di proprietà della parrocchia o meno, DEVONO ESSERE 
CONFORMI ALLE DISPOSIZIONI DELLA NORMATIVA VIGENTE. Ciò significa che le 
attrezzature  
- devono essere dotate di marcatura CE;  
- non devono essere modificate; 
- devono essere periodicamente verificate e sottoposte a manutenzione. 
L’utilizzo delle attrezzature deve essere in linea con le modalità di impiego delle stesse 
stabilite dal fabbricante. 
Durante l’impiego delle attrezzature di lavoro devono essere adottati tutti i dispositivi di 
protezione individuale previsti dal libretto d’uso e manutenzione. 

2 

Abrasioni / Tagli 
Urti / Colpi / 
Schiacciamenti 
Ustioni / 
Bruciature 

Queste tipologie di rischi sono tipicamente legati all’impiego di attrezzature ed utensili, sia 
manuali che elettrici.  
Va posta un’attenzione particolare all’uso dei Dispositivi di Protezione Individuale che, se 
correttamente adottati, possono efficacemente tutelare da questo tipo di lesioni, in 
particolare è utile che vengano mantenuti a disposizione: 
- occhiali di protezione, laddove sia possibile la proiezione di schegge o schizzi di 

prodotti chimici in soluzione concentrata; 
- guanti resistenti agli agenti chimici, per la manipolazione degli stessi. 
Adottare inoltre indumenti adeguati al lavoro da svolgere, ovvero: 
- evitare catenine, braccialetti ed anelli, se possono comportare il rischio di 

impigliamento; 
- evitare indumenti che comportino il rischio di impigliamento;  
- adottare scarpe chiuse durante le attività. 

4 
Movimentazione 
manuale dei 
carichi 

Le attività di movimentazione manuale dei carichi non dovrebbero essere effettuate: 

• per carichi superiori a 25 kg (15 per le minorenni, 20 per i minorenni). Nel caso sia 
necessario oltrepassare tale soglia, chiedere aiuto ad un’altra persona o adottare degli 
ausili per il sollevamento e trasporto, come carrellini, ecc.; 

• prelevando il carico ad una altezza inferiore a 50 cm o superiore a 125; 

• per carichi particolarmente ingombranti (ridotta visibilità, baricentro del carico molto 
lontano dal baricentro del corpo). 

2 Agenti biologici 

L’esposizione a rischio biologico è connessa all’attività di: 
➢ pulizia locali; 
➢ contatto con materiale potenzialmente infetto. 

Per gli addetti delle pulizie emerge che: 
a) l’attività di sanificazione delle grandi superfici deve essere effettuata possibilmente 

tramite appositi macchinari senza alcun contatto diretto da parte del macchinario; 
b) i cestini devono essere quelli adibiti allo smaltimento di rifiuti assimilabili agli 

urbani; 
c) il personale deve utilizzare guanti in lattice e in gomma per effettuare le operazioni 

di sanificazione; 
d) devono essere impartite al personale adeguate misure di igiene (es. non mangiare, 

non bere, non fumare senza prima aver lavato accuratamente le mani); 
e) deve essere effettuata la vaccinazione antitetanica e i periodici richiami periodici 

decennali (è possibile eseguire la vaccinazione in modo gratuito presentandosi ai 
distretti Socio Sanitari dell’ATS di Bergamo);  

quanto evidenziato sopra permette di definire improbabile la possibilità di esposizione ad 
agenti biologici da parte del personale. 
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PROBLEMATICHE 
RILEVATE 

INDICAZIONI e  
ACCORGIMENTI 

R PERICOLO  

2 Rumore 

L’esposizione a rumore può essere significativa in caso di  
- impiego, o attività in prossimità di attrezzature per le quali l’emissione di 

rumore sia superiore a 85 dB(A) come Leq (il dato è rilevabile nei libretti di 
uso e manutenzione dell’attrezzatura). 

Se le suddette attività si protraggono per periodi di tempo prolungati, è necessario 
proteggere l’udito con otoprotettori (tappi monouso, cuffie). Seguire in tal caso 
scrupolosamente le indicazioni per l’uso illustrate nel Foglio Informativo. 

4 Agenti chimici 

Verificare sempre di avere disponibili le schede di sicurezza dei prodotti impiegati. 
Identificare sempre chiaramente il contenuto di ogni contenitore, evidenziando anche la 
pericolosità del contenuto. 
Riporre i contenitori di prodotti pericolosi fuori dalla portata di estranei, bambini o persone 
non consapevoli dei rischi connessi con la manipolazione dei prodotti stessi. 
Evitare di conservare scorte eccessive di prodotti pericolosi. 
Prestare attenzione durante le operazioni di diluizione. 
Adottare tutti i dispositivi di protezione individuale previsti dalla scheda di sicurezza. 
Mantenere a disposizione una copia della scheda di sicurezza di ogni prodotto per 
consultazione in caso di necessità. 
NON effettuare miscugli fra prodotti diversi, se non previsto dal fornitore. 

4 
Campi 
elettromagnetici 

V. quanto indicato a pag. 10. 
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LUOGO ORATORIO/MANIFESTAZIONI TEMPORANEE 

MANSIONE ADDETTI MONTAGGIO E SMONTAGGIO CUCINA 

DESCRIZIONE 
ATTIVITA’ 

Montaggio e smontaggio cucina 

 

ATTREZZATURE 

Utensili manuali (cacciaviti, 
pinze, forbici, ecc.) 
Utensili elettrici 
Utensili a batteria 
Transpallet 

Scale 
Trabattelli 

 
 
 

PRODOTTI CHIMICI 
– MATERIE PRIME 

Legno, chiodi, viti 

DISPOSITIVI DI 
PROTEZIONE 

Guanti da lavoro 
Elmetti 
Imbracatura 
Scarpe antinfortunistiche 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
PROBLEMATICHE 

RILEVATE 
INDICAZIONI e  

ACCORGIMENTI 

R PERICOLO  

4 

 
Scivolamento / 
cadute a livello 
 
Cadute dall’alto 

Scivolamento / cadute a livello  
Possibile durante le operazioni di pulizia degli ambienti o in caso di accesso a locali 
tecnici o di servizio. Prestare attenzione. Evitare di effettuare attività in postazione 

isolata, senza prima aver avvisato delle proprie intenzioni almeno un’altra persona. 
Evidenziare i pavimenti bagnati con apposita cartellonistica di avvertimento. Mantenere 

ordinate le vie di circolazione e passaggio. 
Cadute dall’alto 
Tutte le postazioni di lavoro in quota devono essere dotate di dispositivi anticaduta 

o di idonee protezioni. Una scala portatile NON può essere considerata una postazione di 
lavoro permanente. Valutare sempre la possibilità di evitare lavori in quota, se disponibili 
attrezzature dotate di efficienti prolunghe. 

2 

Elettrocuzione 
per contatto 
diretto ed 
indiretto 
 
Impianto 
elettrico 

Interventi a carico dell’impianto elettrico NON sono consentiti a personale non 
abilitato. Evitare di alimentare apparecchiature elettriche mediante l’impiego di 
“ciabatte” o prese “multiple”. Svolgere sempre completamente il cavo di 

alimentazione delle apparecchiature elettriche. In caso di apparecchiature in cattivo stato di 
conservazione (involucro esterno lesionato, cavi scoperti) NON utilizzare e mettere fuori uso 
per evitare l’uso da parte di altre persone. Utilizzare per ogni presa adattatori corretti, per 
forma e potenza. Non togliere le spine dalle prese tirando per il cavo. Segnalare sempre, e se 
possibile mettere in sicurezza, parti di impianto elettrico o di attrezzature elettriche che 
abbiano manifestato malfunzionamenti o guasti. Localizzare i pulsanti di sgancio della 
corrente elettrica. In caso di necessità, agire sugli stessi con tempestività. Prestare 
attenzione che le operazioni di minuta manutenzione (es. sostituzione lampadina) vengano 
effettuate con le maggiori cautele possibili. 
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PROBLEMATICHE 

RILEVATE 
INDICAZIONI e  

ACCORGIMENTI 

R PERICOLO  

2 
Incendio / 
Evacuazione 

Durante le attività, evitare l’impiego di fiamme libere in corrispondenza di mobili, 
sostanze infiammabili, ecc. Prestare attenzione alle fughe di gas.   

4 
Utensili elettrici 
o pneumatici 
mobili e portatili 

Tutte le attrezzature impiegate, di proprietà della parrocchia o meno, DEVONO ESSERE 
CONFORMI ALLE DISPOSIZIONI DELLA NORMATIVA VIGENTE. Ciò significa che le attrezzature  
- devono essere dotate di marcatura CE,; 
- non devono essere modificate,  
- devono essere periodicamente verificate e sottoposte a manutenzione. 
L’utilizzo delle attrezzature deve essere in linea con le modalità di impiego delle stesse 
stabilite dal fabbricante. 
Durante l’impiego delle attrezzature di lavoro devono essere adottati tutti i dispositivi di 
protezione individuale previsti dal libretto d’uso e manutenzione. 

4 Utensili manuali 

La scelta degli utensili manuali deve essere effettuata con attenzione a criteri ergonomici.  
Gli utensili devono essere riposti con ordine. 
Gli utensili devono essere trasportati sui punti di intervento in apposite borse o infilati in una 
cintura portautensili. 

4 Abrasioni / Tagli Queste tipologie di rischi sono tipicamente legati all’impiego di attrezzature ed utensili, sia 
manuali che elettrici.  
Va posta un’attenzione particolare all’uso dei Dispositivi di Protezione Individuale che, se 
correttamente adottati, possono efficacemente tutelare da questo tipo di lesioni, in 
particolare è utile che vengano mantenuti a disposizione:  
- caschetti di protezione, per accesso a vani tecnici o comunque per tutte le attività con 

possibilità di urti al capo e laddove sia possibile la caduta di oggetti; 
- occhiali di protezione, laddove sia possibile la proiezione di schegge o schizzi di prodotti 

chimici in soluzione concentrata; 
- guanti da lavoro, per la movimentazione di carichi; 
- guanti resistenti agli agenti chimici, per la manipolazione degli stessi. 
Adottare inoltre indumenti adeguati al lavoro da svolgere, ovvero: 
- evitare catenine, braccialetti ed anelli, se possono comportare il rischio di impigliamento; 
- evitare indumenti che comportino il rischio di impigliamento;  
- adottare scarpe chiuse durante le attività 

4 
Urti / Colpi / 
Schiacciamenti 

2 

Ustioni / 
Bruciature 
Proiezioni di 
schegge 

4 
Movimentazione 
manuale dei 
carichi 

Le attività di movimentazione manuale dei carichi non dovrebbero essere effettuate: 

• per carichi superiori a 25 kg (15 per le minorenni, 20 per i minorenni). Nel caso sia 
necessario oltrepassare tale soglia, chiedere aiuto ad un’altra persona o adottare degli 
ausili per il sollevamento e trasporto, come carrellini, ecc.; 

• prelevando il carico ad una altezza inferiore a 50 cm o superiore a 125; 

• per carichi particolarmente ingombranti (ridotta visibilità, baricentro del carico molto 
lontano dal baricentro del corpo). 

4 Rumore 

L’esposizione a rumore può essere significativa in caso di  
- impiego, o attività in prossimità di attrezzature per le quali l’emissione di rumore 

sia superiore a 85 dB(A) come Leq (il dato è rilevabile nei libretti di uso e 
manutenzione dell’attrezzatura); 

- accesso a vani tecnici (locale caldaia) con impianti in funzione. 
Se le suddette attività si protraggono per periodi di tempo prolungati, è necessario 
proteggere l’udito con otoprotettori (tappi monouso, cuffie). Seguire in tal caso 
scrupolosamente le indicazioni per l’uso illustrate nel Foglio Informativo. 
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PROBLEMATICHE 

RILEVATE 
INDICAZIONI e  

ACCORGIMENTI 

R PERICOLO  

2 Agenti biologici 

Le attività a contatto con legno, metalli, terriccio, piante, ecc. prevedono la vaccinazione 
antitetanica e i periodici richiami decennali (è possibile eseguire la vaccinazione in modo 
gratuito presentandosi ai distretti Socio Sanitari dell’ATS di Bergamo). 
Curare l’adeguata igiene personale per quelle attività che possono comportare contatto con 
agenti biologici (pulizie, manutenzione del verde, ecc.). 
Impiegare dispositivi di protezione individuale idonei, fra i quali: 
- guanti di protezione con marcatura idonea; 
- occhiali e visiere, in caso sia possibile la proiezione di schizzi. 
In caso di contatto accidentale con agenti biologici potenzialmente pericolosi (es. puntura 
con siringa), recarsi immediatamente al posto di Primo Soccorso per i necessari 
accertamenti. 
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LUOGO ORATORIO/MANIFESTAZIONI TEMPORANEE 

MANSIONE ADDETTI MONTAGGIO E SMONTAGGIO TENDONI 

DESCRIZIONE ATTIVITA’ Montaggio e smontaggio tendoni 

 

ATTREZZATURE 

Utensili manuali (cacciaviti, ecc.) 
Utensili elettrici 
Utensili a batteria 
Crick 

Scale 
Trabattelli 
Utensili elettrici 

 
 
 

PRODOTTI CHIMICI – 
MATERIE PRIME 

Legno, chiodi, viti 

DISPOSITIVI DI 
PROTEZIONE 

Guanti da lavoro 
Elmetti 
Imbracatura 
Scarpe antinfortunistiche 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
PROBLEMATICHE 

RILEVATE 
INDICAZIONI e  

ACCORGIMENTI 

R PERICOLO  

4 

 
Scivolamento / 
cadute a livello 
 
Cadute dall’alto 

Scivolamento / cadute a livello  
Possibile durante le operazioni di pulizia degli ambienti o in caso di accesso a 
locali tecnici o di servizio.  

Prestare attenzione. Evitare di effettuare attività in postazione isolata, senza prima aver 
avvisato delle proprie intenzioni almeno un’altra persona. 
Evidenziare i pavimenti bagnati con apposita cartellonistica di avvertimento. 

Mantenere ordinate le vie di circolazione e passaggio. 
Cadute dall’alto 
Tutte le postazioni di lavoro in quota devono essere dotate di dispositivi 

anticaduta o di idonee protezioni.  
Una scala portatile NON può essere considerata una postazione di lavoro permanente. 
Valutare sempre la possibilità di evitare lavori in quota, se disponibili attrezzature dotate di 
efficienti prolunghe. 

2 

Impianto elettrico 
Elettrocuzione per 
contatto diretto 
ed indiretto 

Interventi a carico dell’impianto elettrico NON sono consentiti a personale non 
abilitato. Evitare di alimentare apparecchiature elettriche mediante l’impiego di 
“ciabatte” o prese “multiple”. 

Svolgere sempre completamente il cavo di alimentazione delle apparecchiature elettriche. 
In caso di apparecchiature in cattivo stato di conservazione (involucro esterno lesionato, 
cavi scoperti) NON utilizzare e mettere fuori uso per evitare l’uso da parte di altre persone. 
Utilizzare per ogni presa adattatori corretti, per forma e potenza. 
Non togliere le spine dalle prese tirando per il cavo. 
Segnalare sempre, e se possibile mettere in sicurezza, parti di impianto elettrico o di 
attrezzature elettriche che abbiano manifestato malfunzionamenti o guasti. 
Localizzare i pulsanti di sgancio della corrente elettrica. In caso di necessità, agire sugli 
stessi con tempestività. Prestare attenzione che le operazioni di minuta manutenzione (es. 
sostituzione lampadina) vengano effettuate con le maggiori cautele possibili. 
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PROBLEMATICHE 

RILEVATE 
INDICAZIONI e  

ACCORGIMENTI 

R PERICOLO  

4 
Utensili elettrici o 
pneumatici mobili 
e portatili 

Tutte le attrezzature impiegate, di proprietà della parrocchia o meno, DEVONO ESSERE 
CONFORMI ALLE DISPOSIZIONI DELLA NORMATIVA VIGENTE. Ciò significa che le 
attrezzature:  
- devono essere dotate di marcatura CE;  
- non devono essere modificate; 
- devono essere periodicamente verificate e sottoposte a manutenzione. 
L’utilizzo delle attrezzature deve essere in linea con le modalità di impiego delle stesse 
stabilite dal fabbricante. 
Durante l’impiego delle attrezzature di lavoro devono essere adottati tutti i dispositivi di 
protezione individuale previsti dal libretto d’uso e manutenzione. 

4 Utensili manuali 

La scelta degli utensili manuali deve essere effettuata con attenzione a criteri ergonomici.  
Gli utensili devono essere riposti con ordine. 
Gli utensili devono essere trasportati sui punti di intervento in apposite borse o infilati in 
una cintura portautensili. 

4 Abrasioni / Tagli Queste tipologie di rischi sono tipicamente legati all’impiego di attrezzature ed utensili, sia 
manuali che elettrici. Va posta un’attenzione particolare all’uso dei Dispositivi di Protezione 
Individuale che, se correttamente adottati, possono efficacemente tutelare da questo tipo 
di lesioni, in particolare è utile che vengano mantenuti a disposizione:  
- caschetti di protezione, per accesso a vani tecnici o comunque per tutte le attività con 

possibilità di urti al capo e laddove sia possibile la caduta di oggetti; 
- occhiali di protezione, laddove sia possibile la proiezione di schegge o schizzi di 

prodotti chimici in soluzione concentrata; 
- guanti da lavoro, per la movimentazione di carichi; 
- guanti resistenti agli agenti chimici, per la manipolazione degli stessi; 
Adottare inoltre indumenti adeguati al lavoro da svolgere, ovvero: 
- evitare indumenti che comportino il rischio di impigliamento, catenine, braccialetti ed 

anelli; 
- adottare scarpe chiuse durante le attività. 

4 
Urti / Colpi / 
Schiacciamenti 

2 
Ustioni / 
Bruciature 

2 
Proiezioni di 
schegge 

4 
Caduta di oggetti 
dall’alto 

Per tutte le attività che prevedono l’uso di scale o comunque l’accesso a posizioni 
sopraelevate, curare di non abbandonare utensili o materiali su gradini o punti di passaggio 
o luoghi in cui possano cadere. 
Utilizzare, se necessario, cinture portautensili o le tasche degli indumenti. 
Prestare sempre attenzione, e presidiare l’area di lavoro. 
Non abbandonare scale o ponteggi incustoditi in luoghi frequentati da bambini e ragazzi. 
Non passare mai né consentire il passaggio sotto carichi sospesi. 

4 
Movimentazione 
manuale dei 
carichi 

Le attività di movimentazione manuale dei carichi non dovrebbero essere effettuate: 

• per carichi superiori a 25 kg (15 per le minorenni, 20 per i minorenni). Nel caso sia 
necessario oltrepassare tale soglia, chiedere aiuto ad un’altra persona o adottare degli 
ausili per il sollevamento e trasporto,  come carrellini, ecc.; 

• prelevando il carico ad una altezza inferiore a 50 cm o superiore a 125; 

• per carichi particolarmente ingombranti (ridotta visibilità, baricentro del carico molto 
lontano dal baricentro del corpo). 

4 Rumore 

L’esposizione a rumore può essere significativa in caso di  
- impiego, o attività in prossimità di attrezzature per le quali l’emissione di 

rumore sia superiore a 85 dB(A) come Leq (il dato è rilevabile nei libretti di 
uso e manutenzione dell’attrezzatura); 

- accesso a vani tecnici (locale caldaia) con impianti in funzione. 
Se le suddette attività si protraggono per periodi di tempo prolungati, è necessario 
proteggere l’udito con otoprotettori (tappi monouso, cuffie). Seguire in tal caso 
scrupolosamente le indicazioni per l’uso illustrate nel Foglio Informativo. 



Attività svolte dai volontari  - ORATORIO 

71 

 

 

PROBLEMATICHE 
RILEVATE 

INDICAZIONI e  
ACCORGIMENTI 

R PERICOLO  

2 Agenti biologici 

Le attività a contatto con legno, metalli, terriccio, piante, ecc. prevedono la vaccinazione 
antitetanica e i periodici richiami decennali (è possibile eseguire la vaccinazione in modo 
gratuito presentandosi ai distretti Socio Sanitari dell’ATS di Bergamo). 
Curare l’adeguata igiene personale per quelle attività che possono comportare contatto 
con agenti biologici (pulizie, manutenzione del verde, ecc.). 
Impiegare dispositivi di protezione individuale idonei, fra i quali: 
- guanti di protezione con marcatura idonea; 
- occhiali e visiere, in caso sia possibile la proiezione di schizzi. 
In caso di contatto accidentale con agenti biologici potenzialmente pericolosi (es. puntura 
con siringa), recarsi immediatamente al posto di Primo Soccorso per i necessari 
accertamenti. 
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LUOGO ORATORIO/CINEMA O TEATRO 

MANSIONE 
SORVEGLIANZA E GESTIONE DEL CINEMA O DEL TEATRO PARROCCHIALE (biglietteria, 
proiezione, tecnici luci, ecc.) 

DESCRIZIONE ATTIVITA’ 
Sorveglianza degli ambienti  
Utilizzo impianto di proiezione 
Utilizzo impianti tecnologici 

 

ATTREZZATURE 
Registratore di cassa 
Telefoni 
Impianti per la proiezione 

 
 
 

 
 
 

DISPOSITIVI DI 
PROTEZIONE 

Guanti resistenti  
Visiera in materiale plastico 
Giubbotto resistente 

 
 
 

 
 
 

 
PROBLEMATICHE 

RILEVATE 
INDICAZIONI e  

ACCORGIMENTI 

R PERICOLO  

2 

 
Scivolamento / 
cadute a livello 
 
Cadute dall’alto 

Scivolamento / cadute a livello  
Possibile durante le operazioni di pulizia degli ambienti o in caso di accesso a 
locali tecnici o di servizio. 

Prestare attenzione. Evitare di effettuare attività in postazione isolata, senza prima aver 
avvisato delle proprie intenzioni almeno un’altra persona. 
Evidenziare i pavimenti bagnati con apposita cartellonistica di avvertimento. 
Mantenere ordinate le vie di circolazione e passaggio. 

Cadute dall’alto 
Tutte le postazioni di lavoro in quota devono essere dotate di dispositivi 
anticaduta o di idonee protezioni.  

Una scala portatile NON può essere considerata una postazione di lavoro permanente. 
Valutare sempre la possibilità di evitare lavori in quota, se disponibili attrezzature dotate 
di efficienti prolunghe. 

4 Impianto elettrico Interventi a carico dell’impianto elettrico NON sono consentiti a personale non 
abilitato. 
Evitare di alimentare apparecchiature elettriche mediante l’impiego di 

“ciabatte” o prese “multiple”. 
Svolgere sempre completamente il cavo di alimentazione delle apparecchiature elettriche. 
In caso di apparecchiature in cattivo stato di conservazione (involucro esterno lesionato, 
cavi scoperti) NON utilizzare e mettere fuori uso per evitare l’uso da parte di altre persone. 
Utilizzare per ogni presa adattatori corretti, per forma e potenza. 
Non togliere le spine dalle prese tirando per il cavo. 
Segnalare sempre, e se possibile mettere in sicurezza, parti di impianto elettrico o di 
attrezzature elettriche che abbiano manifestato malfunzionamenti o guasti. 
Localizzare i pulsanti di sgancio della corrente elettrica. In caso di necessità, agire sugli 
stessi con tempestività. 
Prestare attenzione che le operazioni di minuta manutenzione (es. sostituzione lampadina) 
vengano effettuate con le maggiori cautele possibili. 

4 
Elettrocuzione per 
contatto diretto 
ed indiretto 
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PROBLEMATICHE 

RILEVATE 
INDICAZIONI e  

ACCORGIMENTI 

R PERICOLO  

4 
Radiazioni ottiche 
artificiali 

La mansione più a rischio risulta essere l’attività di sostituzione delle lampade a xenon dei 
proiettori. 
La fase di lavoro viene svolta unicamente mediante l’impiego dei DPI in dotazione. 

4 
Campi 
elettromagnetici 

V. quanto indicato a pag. 10. 

 

 
 

2 
Incendio / 
Evacuazione 

Durante le attività, evitare l’impiego di fiamme libere.  
Mantenere sgombri da ostacoli e sempre immediatamente utilizzabili gli 
estintori. 

2 
Movimentazione 
manuale dei 
carichi 

Le attività di movimentazione manuale dei carichi non dovrebbero essere effettuate: 

• per carichi superiori a 25 kg (15 per le minorenni, 20 per i minorenni). Nel caso sia 
necessario oltrepassare tale soglia, chiedere aiuto ad un’altra persona o adottare degli 
ausili per il sollevamento e trasporto, come carrellini, ecc.; 

• prelevando il carico ad una altezza inferiore a 50 cm o superiore a 125, 

• per carichi particolarmente ingombranti (ridotta visibilità, baricentro del carico molto 
lontano dal baricentro del corpo). 

La movimentazione manuale dei carichi non presenta particolari criticità.  
La movimentazione delle bobine è occasionale e non continua. 
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LUOGO PARROCCHIA 

MANSIONE IMPIEGATA/O 

DESCRIZIONE ATTIVITA’ Attività amministrativa e gestionale 

 

 

ATTREZZATURE 

Telefoni 
Computer 
Fotocopiatrice 
Fax 
Rilegatrici 
Forbici 

 
 
 
 

 
 
 
 

PRODOTTI CHIMICI – 
MATERIE PRIME 

Toner 

DISPOSITIVI DI 
PROTEZIONE 

Guanti in lattice 
 
 
 

 
 
 

 
PROBLEMATICHE 

RILEVATE 
INDICAZIONI e  

ACCORGIMENTI 

R PERICOLO  

2 
Impianto 
elettrico 

Interventi a carico dell’impianto elettrico NON sono consentiti a personale non 
abilitato. 
Evitare di alimentare apparecchiature elettriche mediante l’impiego di “ciabatte” o 

prese “multiple”. 
Svolgere sempre completamente il cavo di alimentazione delle apparecchiature elettriche. 
In caso di apparecchiature in cattivo stato di conservazione (involucro esterno lesionato, cavi 
scoperti) NON utilizzare e mettere fuori uso per evitare l’uso da parte di altre persone. 
Utilizzare per ogni presa adattatori corretti, per forma e potenza. 
Non togliere le spine dalle prese tirando per il cavo. 
Segnalare sempre, e se possibile mettere in sicurezza, parti di impianto elettrico o di 
attrezzature elettriche che abbiano manifestato malfunzionamenti o guasti. 
Localizzare i pulsanti di sgancio della corrente elettrica. In caso di necessità, agire sugli stessi 
con tempestività. 
Prestare attenzione che le operazioni di minuta manutenzione (es. sostituzione lampadina) 
vengano effettuate con le maggiori cautele possibili. 

2 

Elettrocuzione 
per contatto 
diretto ed 
indiretto 

1 
Lavoro ai 
videoterminali 

Garantite pause di 15 minuti per ogni 2 ore di lavoro al videoterminale. 

1 
Movimentazio
ne manuale 
dei carichi 

I pesi movimentati sono di entità tale da restare ben al di sotto dei 10 Kg e da non costituire 
rischio per la salute degli addetti; pertanto la movimentazione manuale dei carichi non 
presenta particolari criticità. 

 
 
 
 


